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EMENDAMENTI

Art. 1

1.1 (testo 2)
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Accolto

Al comma 1 dell'articolo 1, alla lettera b-ter), aggiungere il seguente pe-
riodo: "La presente lettera non si applica alle azioni emesse da SICAV e da
SICAF".

1.2 (testo 2)
Lotito

Accolto

Al comma 1 dell'articolo 1, alla lettera b-ter), aggiungere il seguente pe-
riodo: "La presente lettera non si applica alle azioni emesse da SICAV e da
SICAF".

1.3 (testo 2)
Melchiorre, Tubetti, Maffoni, Zedda, Castelli

Accolto

Al comma 1 dell'articolo 1, alla lettera b-ter), aggiungere il seguente pe-
riodo: "La presente lettera non si applica alle azioni emesse da SICAV e da
SICAF".

1.4 (id. a 1.2, 1.3, 1.5)
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:« 1. All'articolo 30, comma 2, del
testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la lettera b) è aggiunta la
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seguente: "b-bis) le offerte di vendita o di sottoscrizione di azioni di propria
emissione o di altri strumenti finanziari di propria emissione che permettano
di acquisire o sottoscrivere tali azioni, purché emessi da emittenti con azioni
negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione ita-
liani o di paesi dell'Unione europea, a condizione che siano effettuate dall'e-
mittente attraverso i propri amministratori o il proprio personale con funzio-
ni direttive per importi di sottoscrizione o acquisto superiori o uguali a euro
250.000. La presente lettera non si applica alle azioni emesse da SICAV e da
SICAF."».

     Conseguentemente, sostituire la rubricacon la seguente: "Disposizioni
in materia di offerta fuori sede"

1.5 (id. a 1.2, 1.3, 1.4, id. a 3.0.1, 3.0.2)
Turco, Croatti

Respinto

Al comma 1, sostituire le lettere b-bis) e b-ter) con la seguente: «b-bis)
le offerte di vendita o di sottoscrizione di azioni di propria emissione o di
altri strumenti finanziari di propria emissione che permettano di acquisire o
sottoscrivere tali azioni, purché emessi da emittenti con azioni già negoziate
in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione italiani o di
paesi dell'Unione europea, a condizione che siano effettuate dall'emittente at-
traverso i propri amministratori o il proprio personale con funzioni direttive
per importi di sottoscrizione o acquisto superiori o uguali a euro 250.000. La
presente lettera non si applica alle azioni emesse da SICAV e da SICAF».

1.0.1
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 1-bis.
(Osservatorio sulle operazioni di au-

to-collocamento da parte degli emittenti)

          1. Al fine di verificare il pieno rispetto della normativa nazionale ed
europea in materia di tutela del risparmio, con particolare riferimento a quanto
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previsto dalla direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 15 maggio 2014 relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modi-
fica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, o successive modifica-
zioni, è istituito presso la Consob l'Osservatorio sulle operazioni di auto-col-
locamento da parte degli emittenti. Con regolamento della Consob sono di-
sciplinati la composizione e le modalità di funzionamento dell'Osservatorio.".

1.0.2
Tubetti

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          «Art.1-bis

          (Misure in materia di mediazione creditizia)

          1. All'articolo 128-sexies del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385 sono apportate le seguenti modificazioni:

          a. al comma 1 le parole «anche attraverso l'attività di consulenza»
sono soppresse;

          b. al comma 3 è aggiunto infine il seguente periodo: «ivi compresa
l'attività di consulenza creditizia.»
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Art. 2

2.1
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

          "1-bis. Ai trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati
regolamentari o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da piccole e me-
die imprese, come definite al comma 1, non si applica l'imposta di cui all'ar-
ticolo 1, comma 491, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

          1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 100 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."

2.0.1
Melchiorre, Tubetti, Maffoni, Zedda, Castelli

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis

          Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «Piccola e
Media Impresa» e «PMI», ovunque ricorrano, sono sostituite, rispettivamente,
con le seguenti: «Impresa a Piccola e Media Capitalizzazione» e «IPMC».»
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2.0.2
Borghesi, Garavaglia, Murelli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 2-bis.
(Modifica al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175)

          1. All'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175, dopo le parole: «che emettono azioni quotate in mercati re-
golamentati», ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: «o negoziate in
sistemi multilaterali di negoziazione»."

2.0.3
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          "Art. 2-bis. - (Estensione delle agevolazioni previste per i piani di
incentivazione al management nell'ambito di start-up innovative a emittenti
negoziati su MTF) -

          1. Alle società i cui titoli azionari sono negoziati su sistemi multi-
laterali di negoziazione si applica l'articolo 27 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 39 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."



Atti parlamentari  6 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2.0.4
Borghesi, Garavaglia, Murelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          "Art. 2-bis. - (Estensione delle agevolazioni previste per i piani di
incentivazione al management nell'ambito di PMI innovative) -

          1. Alle piccole e medie imprese che occupano meno di duecentocin-
quanta dipendenti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 35 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
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Art. 3

3.0.1 (id. a 3.0.2)
Maffoni

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 3-bis
(Assetto dei controlli nelle PMI costitui-

te in forma di società a responsabilità limitata)

          1. All'articolo 26 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo il comma
6 è inserito il seguente: «6-bis. Nelle PMI costituite in forma di società a re-
sponsabilità limitata, al verificarsi delle condizioni di cui all'art. 2477, comma
2, c.c., è obbligatoria la nomina di un organo di controllo anche monocratico.
L'obbligo cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato alcuno
dei limiti previsti nell'art. 2477, comma 2, lett.c), c.c.. Nel caso di nomina di
un organo di controllo, anche monocratico, si applicano le disposizioni sul
collegio sindacale previste per le società per azioni; se l'atto costitutivo non
dispone diversamente, il controllo contabile è esercitato dal collegio sindaca-
le. L'assemblea che approva il bilancio in cui vengono superati i limiti indi-
cati al secondo comma dell'art. 2477 c.c. deve provvedere, entro trenta giorni,
alla nomina dell'organo di controllo. Se l'assemblea non provvede, alla nomi-
na provvede  il  tribunale  su  richiesta  di  qualsiasi  soggetto  interessato  o 
su  segnalazione  del conservatore del registro delle imprese. Si applicano le
disposizioni dell'articolo 2409 c.c. anche se la società è priva di organo di
controllo.».»

3.0.2 (id. a 3.0.1)
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis

          1. All'articolo 26 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo il comma
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6 è aggiunto il seguente comma: "6-bis. Nelle PMI costituite in forma di so-
cietà a responsabilità limitata, al verificarsi delle condizioni di cui all'articolo
2477, comma 2, c.c., è obbligatoria la nomina di un organo di controllo anche
monocratico. L'obbligo cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non è su-
perato alcuno dei limiti previsti all'articolo 2477, comma 2, lett. c), c.c. Nel
caso di nomina di un organo di controllo, anche monocratico, si applicano le
disposizioni sul collegio sindacale previste per le società per azioni; se l'atto
costitutivo non dispone diversamente, il controllo contabile è esercitato dal
collegio sindacale. L'assemblea che approva il bilancio in cui vengono supe-
rati i limiti indicati al secondo comma dell'articolo 2477 c.c. deve provvedere,
entro trenta giorni, alla nomina dell'organo di controllo. Se l'assemblea non
provvede, alla nomina provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto
interessato o su segnalazione del conservatore del registro delle imprese. Si
applicano le disposizioni dell'articolo 2409 c.c. anche se la società è priva di
organo di controllo"».
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Art. 4

4.1
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: "b) all'articolo 102,
comma 4, dopo le parole: «non quotati» sono inserite le seguenti: «o non ne-
goziati in sistemi multilaterali di negoziazione»;

4.2
Borghesi, Garavaglia, Murelli

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "o negoziati in siste-
mi multilaterali di negoziazione" con le seguenti: "o non negoziati in sistemi
multilaterali di negoziazione";

          b) al comma 3, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

          i) premettere la seguente: "0a) all'articolo 2325-bis il comma 1 è so-
stituito dal seguente: "1. Ai fini dell'applicazione del presente titolo, sono so-
cietà che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio le società con azioni
quotate in mercati regolamentati, le società con azioni negoziate in sistemi
multilaterali di negoziazione e le società con azioni diffuse fra il pubblico in
misura rilevante.";

          ii) al capoverso Art. 2325-ter., apportare le seguenti modificazioni:

           1) sostituire la rubrica con la seguente: "Emittenti diffusi";

          2) al comma 1 sostituire le parole: "non quotati in mercati regola-
mentati italiani" con le seguenti: "non quotati in mercati regolamentati e non
negoziati in sistemi multilaterali di negoziazione";

          3) al comma 5 sostituire le parole: "dagli strumenti finanziari" con
le seguenti: "dai valori mobiliari";

          4) al comma 6, sostituire le parole: "emittenti strumenti finanziari
diffusi" con le seguenti: "emittenti diffusi";

           c) al comma 3, dopo la lettera d), inserire le seguenti:

          "d-bis) all'articolo 2368, comma 2, secondo periodo, le parole: "che
fanno ricorso al mercato del capitale di rischio" sono sostituite dalle seguenti:



Atti parlamentari  10 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

"le cui azioni sono quotate in mercati regolamentati o diffuse tra il pubblico
in misura rilevante ai sensi dell'articolo 2325-ter del codice civile";

          d-ter) all'articolo 2369, comma 1, secondo periodo, le parole: "che
fanno ricorso al mercato del capitale di rischio" sono sostituite dalle seguenti:
"le cui azioni sono quotate in mercati regolamentati o diffuse fra il pubblico
in misura rilevante ai sensi dell'articolo 2325-ter del codice civile";

          d-quater) all'articolo 2377, comma 3, primo periodo, le parole: "che
fanno ricorso al mercato del capitale di rischio" sono sostituite dalle seguenti:
"le cui azioni sono quotate in mercati regolamentati o diffuse fra il pubblico in
misura rilevante ai sensi dell'articolo 2325-ter del codice civile, il due virgola
cinque per cento nelle società con azioni negoziate in sistemi multilaterali di
negoziazione";

          d-quinquies) all'articolo 2437, comma 4, le parole: "che non fanno
ricorso al mercato del capitale di rischio" sono sostituite dalle seguenti: "e in
quelle con azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione";

          d-sexies) all'articolo 2497, comma 1, lettera c), dopo le parole: "so-
cietà con azioni quotate in mercati regolamentati" sono aggiunte le seguenti:
"o negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione";

          d) dopo il comma 3, inserire i seguenti:

          "3-bis. All'articolo 838-bis, comma 1, del codice di procedura civile
le parole: "che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio a norma dell'ar-
ticolo 2325-bis del codice civile" sono sostituite dalle seguenti: "le cui azioni
sono quotate in mercati regolamentati o diffuse fra il pubblico in misura rile-
vante ai sensi dell'articolo 2325-ter del codice civile";

          3-ter. All'articolo 125-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, dopo il comma 4, è inserito il seguente: 4-bis. In attuazione di quanto
previsto dall'articolo 2366, comma secondo, ultimo periodo, del codice civi-
le, l'avviso di convocazione delle assemblee delle società italiane che hanno
azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione è diffuso al mercato
avvalendosi di un servizio di diffusione delle informazioni regolamentate au-
torizzato dalla Consob, o inviandolo ad almeno tre agenzie di stampa di cui
due con diffusione nazionale. Esso è contestualmente pubblicato sul sito in-
ternet dell'emittente e su quello della società di gestione del sistema multila-
terale di negoziazione."
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4.3
Murelli, Borghesi, Garavaglia

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1 la lett. d) è soppressa;

          b) al comma 3 la lett. a) è soppressa;
          c) al comma 3 la lett. c) è così sostituita: «c) all'articolo 2343-ter è

inserito il seguente comma 1-bis:

          Ai fini di cui al presente articolo, per valori mobiliari e strumenti del
mercato monetario si intendono quelli di cui all'articolo 1, commi 1-bis e 1-ter,
del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.»;

          d) al comma 3 la lett. d) è soppressa;
          d) il comma 4 è soppresso.

          .

4.4
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente: "e-bis) all'articolo 125-
bis, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4-bis. In attuazione di quanto
previsto dall'articolo 2366, comma secondo, ultimo periodo, del codice civi-
le, l'avviso di convocazione delle assemblee delle società italiane che hanno
azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione è diffuso al mercato
avvalendosi di un servizio di diffusione delle informazioni regolamentate au-
torizzato dalla Consob, o inviandolo ad almeno tre agenzie di stampa di cui
due con diffusione nazionale. Esso è contestualmente pubblicato sul sito in-
ternet dell'emittente e su quello della società di gestione del sistema multila-
terale di negoziazione.»;".
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4.5
Murelli, Borghesi, Garavaglia

Ritirato

Sostituire il comma 3 con il seguente:

          «3. Al Codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 2325-bis le parole: «o diffuse fra il pubblico in misura
rilevante» sono soppresse»;

          b) all'articolo 2341-ter, primo comma, dopo le parole: «al mercato
del capitale di rischio» sono aggiunte le seguenti: «o con azioni negoziate in
sistemi multilaterali di

          negoziazione»;
          c) all'articolo 2343-ter è inserito il seguente comma 1-bis: Ai fini di

cui al presente articolo, per valori mobiliari e strumenti del mercato monetario
si intendono quelli di cui all'articolo 1, commi 1-bis e 1-ter, del testo unico
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»;

          d) all'art. 2370, comma 2, le parole «Qualora le azioni emesse dalle
società indicate al primo periodo siano diffuse fra il pubblico in misura rile-
vante il termine non può essere superiore a due giorni non festivi» sono sop-
presse;

          e) all'articolo 2391-bis, al terzo comma, lettera b), le parole: «che fa
ricorso al mercato del capitale di rischio» sono soppresse.».

4.6
Borghesi, Garavaglia, Murelli

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

           a) al comma 3, alla lettera a) premettere la seguente: "0a) all'articolo
2325-bis., il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Ai fini dell'applicazione
del presente titolo, sono società che fanno ricorso al mercato del capitale di
rischio le società con azioni quotate in mercati regolamentati, le società con
azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione e le società con azioni
diffuse fra il pubblico in misura rilevante.";
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           b) al comma 3, dopo la lettera d), inserire le seguenti:

          "d-bis) all'articolo 2368, comma 2, secondo periodo, le parole: "che
fanno ricorso al mercato del capitale di rischio" sono sostituite dalle seguenti:
"le cui azioni sono quotate in mercati regolamentati o diffuse tra il pubblico
in misura rilevante ai sensi dell'articolo 2325-ter del codice civile";

          d-ter) all'articolo 2369, comma 1, secondo periodo, le parole: "che
fanno ricorso al mercato del capitale di rischio" sono sostituite dalle seguenti:
"le cui azioni sono quotate in mercati regolamentati o diffuse fra il pubblico
in misura rilevante ai sensi dell'articolo 2325-ter del codice civile";

          d-quater) all'articolo 2377, comma 3, primo periodo, le parole: "che
fanno ricorso al mercato del capitale di rischio" sono sostituite dalle seguenti:
"le cui azioni sono quotate in mercati regolamentati o diffuse fra il pubblico in
misura rilevante ai sensi dell'articolo 2325-ter del codice civile, il due virgola
cinque per cento nelle società con azioni negoziate in sistemi multilaterali di
negoziazione";

          d-quinquies) all'articolo 2437, comma 4, le parole: "che non fanno
ricorso al mercato del capitale di rischio" sono sostituite dalle seguenti: "e in
quelle con azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione";

          d-sexies) all'articolo 2497, comma 1, lettera c), dopo le parole: "so-
cietà con azioni quotate in mercati regolamentati" sono aggiunte le seguenti:
"o negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione";

          c) dopo il comma 3, inserire i seguenti:

          "3-bis. All'articolo 838-bis, comma 1, del codice di procedura civile
le parole: "che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio a norma dell'ar-
ticolo 2325-bis del codice civile" sono sostituite dalle seguenti: "le cui azioni
sono quotate in mercati regolamentati o diffuse fra il pubblico in misura rile-
vante ai sensi dell'articolo 2325-ter del codice civile";

          3-ter. All'articolo 125-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, dopo il comma 4, è inserito il seguente: 4-bis. In attuazione di quanto
previsto dall'articolo 2366, comma secondo, ultimo periodo, del codice civi-
le, l'avviso di convocazione delle assemblee delle società italiane che hanno
azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione è diffuso al mercato
avvalendosi di un servizio di diffusione delle informazioni regolamentate au-
torizzato dalla Consob, o inviandolo ad almeno tre agenzie di stampa di cui
due con diffusione nazionale. Esso è contestualmente pubblicato sul sito in-
ternet dell'emittente e su quello della società di gestione del sistema multila-
terale di negoziazione."
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4.7
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 3, prima della lettera a), premettere la seguente: "0a) all'articolo
2325-bis, il primo comma è sostituito con il seguente: "Ai fini dell'applicazio-
ne del presente titolo, sono società che fanno ricorso al mercato del capitale
di rischio le società con azioni quotate in mercati regolamentati quelle con
azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione, nonché quelle con
azioni diffuse fra il pubblico in misura rilevante.";

4.8
Melchiorre, Tubetti, Maffoni, Zedda, Castelli

Ritirato

Al comma 3, lettera a), capoverso «Art. 2325-ter.» apportare le seguenti
modificazioni:

          a) sostituire il primo comma con il seguente: «Ai fini di cui all'arti-
colo 2325-bis, sono emittenti azioni diffuse fra il pubblico in misura rilevante
gli emittenti italiani non quotati in mercati regolamentati italiani che presen-
tino congiuntamente i seguenti requisiti:

          a) più di cinquecento azionisti, diversi dai soci di controllo, i quali
detengano complessivamente una percentuale di capitale sociale almeno pari
al 5 per cento;

          b) superino due dei tre limiti indicati dall'articolo 2435-bis, primo
comma.»;

          b) al comma 3, numero 2), sopprimere le seguenti parole: «o in con-
tinuità indiretta».
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4.9
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 3, lettera a), capoverso "Art. 2325-ter", sostituire il primo com-
ma con il seguente:

          «Ai fini di cui all'articolo 2325-bis, sono emittenti azioni diffuse fra
il pubblico in misura rilevante gli emittenti italiani non quotati in mercati re-
golamentati italiani che presentino congiuntamente i seguenti requisiti: che
presentino congiuntamente i seguenti requisiti:

          1) più di cinquecento azionisti, diversi dai soci di controllo, i quali
detengano complessivamente una percentuale di capitale sociale almeno pari
al 5 per cento;

          2) superino due dei tre limiti indicati dall'articolo 2435-bis, primo
comma.».

4.10
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 3, lettera a), capoverso "Art. 2325-ter", apportare le seguenti
modificazioni:

          1) sostituire la rubrica con la seguente: "Emittenti diffusi";

          2) al primo comma, sostituire le parole "mercati regolamentati ita-
liani" con le seguenti: "mercati regolamentati e non negoziati in sistemi mul-
tilaterali di negoziazione";

          3) al quinto comma, sostituire le parole "dalle azioni o dagli stru-
menti finanziari" con le seguenti: "dalle azioni o dai valori mobiliari";

          4) al sesto comma, sopprimere le seguenti parole: "strumenti finan-
ziari";

     Conseguentemente, al comma 3, sopprimere le lettere c) e d)
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4.11
Paroli, Damiani

Ritirato

Al comma 3, lettera a), capoverso "Art. 2325-ter", primo comma, sostituire
le parole "i quali contestualmente abbiano azionisti diversi dai soci di con-
trollo in numero superiore a cinquecento che detengano complessivamente
una percentuale di capitale sociale almeno pari al 5 per cento" con le seguen-
ti:

          "i quali abbiano azionisti in numero superiore a cinquecento"

4.12
Murelli, Garavaglia, Borghesi

Accolto

Al comma 3, lettera a) apportare le seguenti modificazioni:

          a) eliminare la parola: «contestualmente»;

          b) sostituire le parole: «diversi dai soci di controllo» con le seguenti:
«, diversi dai soci che partecipano in misura superiore al tre per cento del
capitale,»;

          c) sopprimere la lettera c).

4.13
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 3, lettera a), capoverso "Art. 2325-ter", terzo comma, numero
2), dopo la parola "liquidatorio", sopprimere le seguenti "o in continuità in-
diretta"».
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4.14
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera c), inserire le seguenti:

          "c-bis) all'articolo 2368, secondo comma, secondo periodo, le paro-
le: «che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio» sono sostituite dalle
seguenti: «le cui azioni sono quotate in mercati regolamentati o diffuse fra il
pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 2325-ter».

          c-ter) all'articolo 2369, primo comma, secondo periodo, le parole
«che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio» sono sostituite dalle
seguenti: «le cui azioni sono quotate in mercati regolamentati o diffuse fra il
pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 2325-ter»;

          c-quater) all'articolo 2377, terzo comma, le parole «che fanno ricor-
so al mercato del capitale di rischio» sono sostituite dalle seguenti: «le cui
azioni sono quotate in mercati regolamentati o diffuse tra il pubblico in misura
rilevante ai sensi dell'articolo 2325-ter, il due virgola cinque per cento nelle
società con azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione»;";

4.15
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

          "d-bis) all'articolo 2437, quarto comma, dopo le parole «che non fan-
no ricorso al mercato del capitale di rischio» sono inserite le seguenti: «e in
quelle con azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione»;

          d-ter) all'articolo 2497-quater, primo comma, lettera c), dopo le pa-
role: «società con azioni quotate in mercati regolamentati» sono inserite le
seguenti: «o negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione»;";
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4.16
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: "4-bis. All'articolo 838-bis, com-
ma 1, del codice di procedura civile, le parole «che fanno ricorso al mercato
del capitale di rischio a norma dell'articolo 2325-bis del codice civile» sono
sostituite dalle seguenti: «le cui azioni sono quotate in mercati regolamentati
o diffuse fra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 2325-ter del
codice civile».".

4.0.1
Turco, Croatti

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 4-bis
(Tassazione delle operazioni relative agli strumenti finanziari)

          1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) dopo il comma 491 è inserito il seguente: «491-bis. Le operazio-
ni di vendita di azioni, di altri strumenti finanziari partecipativi di cui al se-
sto comma dell'articolo 2346 del codice civile, nonché di obbligazioni, titoli
pubblici a medio-lungo termine e altri valori mobiliari e strumenti finanziari,
emessi da società residenti e da società svolgenti attività economica nel ter-
ritorio dello Stato, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti indi-
pendentemente dalla residenza del soggetto emittente, negoziati da soggetti
privati e investitori istituzionali, per conto proprio e di terzi, nonché da fon-
di comuni d'investimento, fondi pensione, SICAV, EFT e fondi simili, sono
soggette ad un'imposta con aliquote decrescenti al crescere del tempo di tito-
larità del titolo o dello strumento finanziario dismesso e comunque non supe-
riore allo 0,1 per cento, da calcolare sul valore dell'operazione di vendita, con
previsione di una tassazione maggiore per i soggetti istituzionali rispetto ai
soggetti privati. L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti
che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazio-
ne. L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga
per successione o donazione. Per valore della transazione si intende il corri-
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spettivo realizzato dalla vendita. L'imposta è dovuta indipendentemente dal
luogo di conclusione della transazione e dallo Stato di residenza delle parti
contraenti. Sono escluse dall'imposta le operazioni di emissione e di annulla-
mento dei titoli azionari e dei predetti strumenti finanziari, nonché le opera-
zioni di acquisizione temporanea di titoli indicate nell'articolo 2, punto 10,
del regolamento (CE) n. 1287/2006 della Commissione, del 10 agosto 2006.
Sono altresì esclusi dall'imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negozia-
te in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da
società la cui capitalizzazione media nel mese di novembre dell'anno prece-
dente a quello in cui avviene il trasferimento di proprietà non sia superiore a
400 milioni di euro. Non sono soggette a tassazione le operazioni finanziarie
di vendita giornaliere realizzate da soggetti privati di valore non superiore a
10.000 euro, effettuate dallo stesso soggetto e per lo stesso strumento finan-
ziario.»;

          b) al comma 495, sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) al primo periodo, le parole: «agli strumenti finanziari di cui ai
commi 491 e 492» sono sostituite dalle seguenti: «agli strumenti finanziari di
cui ai commi 491, 491-bis e 492»;

          2) al quarto periodo:

          a) le parole: «aliquota dello 0,02 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «aliquota non superiore allo 0,1 per cento»;

          b) le parole: «che in una giornata di borsa superino la soglia nume-
rica stabilita con il decreto di cui al precedente periodo» sono sostituite dalle
seguenti: «in una giornata di borsa»;

          3) al quinto periodo:

          a) le parole: «Tale soglia» sono sostituite dalle seguenti: «Tale sal-
do»,

          b) le parole: «al 60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 50
per cento»;

          c) dopo le parole: «ordini trasmessi» sono aggiunte, IN FINE, le se-
guenti: «per ciascuno strumento finanziario»."
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4.0.2
Borghesi, Garavaglia, Murelli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 4-bis.

          1. All'articolo 133 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
dopo le parole: "su altro mercato regolamentato" sono inserite le seguenti: "o
sistema multilaterale di negoziazione"."

4.0.3
Claudio Borghi, Borghesi

Assorbito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni per gli emittenti quotati)

          1. Dopo l'articolo 147-ter del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente:

          «Art. 147-ter.1 - (Lista del consiglio di amministrazione) -

          1. Fermo quanto previsto all'articolo 147-ter, commi 1-ter, 3 e 4,
lo statuto può prevedere che il consiglio di amministrazione uscente possa
presentare una lista di candidati per l'elezione dei componenti dell'organo di
amministrazione. In tale caso, si osservano le disposizioni che seguono:

          a) il consiglio di amministrazione uscente delibera sulla presentazio-
ne della lista con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori
presenti;

          b) la lista contiene un numero di candidati pari o superiore al numero
massimo dei componenti da eleggere.

          2. La lista di cui al comma 1 è depositata e resa pubblica con le
modalità previste dall'art. 147-ter, comma 1-bis, entro il quarantesimo giorno
precedente la data dell'assemblea convocata per deliberare sulla nomina dei
componenti del consiglio di amministrazione.
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          3. Ove sia presentata la lista di cui ai commi 1 e 2, si osservano le
disposizioni che seguono:

          a) ove la lista del consiglio di amministrazione uscente non risulti
quella che ha ottenuto il maggior numero di voti, si applica l'articolo 147-ter,
comma 3;

          b) qualora la lista del consiglio di amministrazione uscente risulti
quella che ha ottenuto il maggior numero di voti, con esclusione dei candidati
di competenza delle minoranze, i consiglieri da eleggere sono scelti con le
seguenti modalità:

          (i) l'assemblea procede a una ulteriore votazione individuale su ogni
singolo candidato;

          (ii) i candidati sono ordinati sulla base del numero di voti da ciascuno
di essi ottenuto dal più alto al più basso;

          (iii) risulteranno eletti i candidati che abbiano ottenuto i maggiori
suffragi, in ragione del numero di posti da assegnare.

          La restante parte dei consiglieri da eleggere è tratta dalla lista o dalle
liste di minoranza presentate in conformità all'art. 147-ter, comma 3, in pro-
porzione al numero di voti conseguiti da ciascuna di tali liste;

          c) ove la lista del consiglio di amministrazione uscente risulti l'unica
ritualmente presentata, i consiglieri da eleggere sono tratti per intero dalla
stessa qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l'assemblea
ordinaria.

          4. La Consob disciplina con apposito regolamento le modalità di ele-
zione di uno o più consiglieri se, in esito all'applicazione dei criteri di cui al
precedente comma 3, vi sia parità tra candidati e/o non risulta eletto il numero
minimo di amministratori necessario ad assicurare il rispetto di quanto previ-
sto all'articolo 147-ter, comma 1-ter e 4, ovvero il rispetto di eventuali ulte-
riori requisiti statutari.

          5. Nel caso di presentazione di una lista da parte del consiglio di
amministrazione uscente ai sensi del presente articolo, l'emittente interessato
considera parti correlate agli effetti di cui all'articolo 2391-bis codice civile e
della relativa disciplina di attuazione adottata dalla Consob anche tutti i soci
titolari di partecipazioni pari o superiori al 3% del capitale, nonché le relative
entità controllanti, controllate o soggette a comune controllo di questi ultimi».

          6. All'articolo 127- quinquies del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, al primo comma le parole ", fino ad un massimo di due voti,"
sono abrogate.
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          7. Si applicano gli obblighi dettati dall'articolo 106 del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58 qualora il superamento delle soglie ivi previste
consegua alla maggiorazione del voto di cui al secondo comma.

          8. La Consob stabilisce con proprio regolamento disposizioni attua-
tive del secondo e terzo comma entro sessanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge.
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Art. 7

7.1 (testo 2) [id. a 7.2 (testo 2), 7.3, 7.6 (testo 2)]
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Accolto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

          "a) all'articolo 2412 sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) al primo comma dopo le parole: «il doppio del capitale sociale»
sono inserite le seguenti: «risultante dall'ultima delle iscrizioni di cui all'arti-
colo 2444, comma 1»;

          2) al quinto comma dopo le parole: «ad essere» sono inserite le se-
guenti: «sottoscritte, anche in sede di rivendita, esclusivamente da investitori
professionali ai sensi delle leggi speciali qualora tale previsione risulti tra le
condizioni dell'emissione ovvero a essere».

7.2 (testo 2) [id. a 7.1 (testo 2), 7.3, 7.6 (testo 2)]
Tajani, Losacco

Accolto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

          "a) all'articolo 2412 sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) al primo comma dopo le parole: «il doppio del capitale sociale»
sono inserite le seguenti: «risultante dall'ultima delle iscrizioni di cui all'arti-
colo 2444, comma 1»;

          2) al quinto comma dopo le parole: «ad essere» sono inserite le se-
guenti: «sottoscritte, anche in sede di rivendita, esclusivamente da investitori
professionali ai sensi delle leggi speciali qualora tale previsione risulti tra le
condizioni dell'emissione ovvero a essere».
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7.3 [id. a 7.1 (testo 2), 7.2 (testo 2), 7.6 (testo 2)]
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Accolto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

          "a) all'articolo 2412 sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) al primo comma dopo le parole: «il doppio del capitale sociale»
sono inserite le seguenti: «risultante dall'ultima delle iscrizioni di cui all'arti-
colo 2444, comma 1»;

          2) al quinto comma dopo le parole: «ad essere» sono inserite le se-
guenti: «sottoscritte, anche in sede di rivendita, esclusivamente da investitori
professionali ai sensi delle leggi speciali qualora tale previsione risulti tra le
condizioni dell'emissione ovvero a essere».

7.4 (id. a 7.5)
Melchiorre, Tubetti, Maffoni, Zedda, Castelli

Ritirato

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

          a) Alla lett. a), dopo le parole «esclusivamente da investitori profes-
sionali» inserire le seguenti «di diritto o su richiesta» e dopo le parole «leggi
speciali» inserire le seguenti «di attuazione della Direttiva 2014/65/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014»;

          b) Alla lett. b), dopo le parole «esclusivamente da investitori profes-
sionali» inserire le seguenti «di diritto o su richiesta» e dopo le parole «leggi
speciali» inserire le seguenti «di attuazione, della Direttiva 2014/65/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014».

7.5 (id. a 7.4)
Lotito

Ritirato

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), dopo le parole «esclusivamente da investitori pro-
fessionali» inserire le seguenti «di diritto o su richiesta» e dopo le parole "leg-
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gi speciali" inserire le seguenti «di attuazione della Direttiva 2014/65/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014».

          b) alla lettera b), dopo le parole «esclusivamente da investitori pro-
fessionali» inserire le seguenti «di diritto o su richiesta» e dopo le parole
«leggi speciali» inserire le seguenti «di attuazione, della Direttiva 2014/65/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014».

7.6 (testo 2) [id. a 7.1 (testo 2), 7.2 (testo 2), 7.3]
Tajani, Losacco

Accolto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

          "a) all'articolo 2412 sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) al primo comma dopo le parole: «il doppio del capitale sociale»
sono inserite le seguenti: «risultante dall'ultima delle iscrizioni di cui all'arti-
colo 2444, comma 1»;

          2) al quinto comma dopo le parole: «ad essere» sono inserite le se-
guenti: «sottoscritte, anche in sede di rivendita, esclusivamente da investitori
professionali ai sensi delle leggi speciali qualora tale previsione risulti tra le
condizioni dell'emissione ovvero a essere».



Atti parlamentari  26 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 8

8.1 (id. a 8.2, 8.3)
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Accolto

Sopprimere l'articolo.

8.2 (id. a 8.1, 8.3)
Paroli

Accolto

Sopprimere l'articolo.

8.3 (id. a 8.1, 8.2)
Turco, Croatti

Accolto

Sopprimere l'articolo.

8.4
Melchiorre, Tubetti, Maffoni, Zedda, Castelli

Precluso

Apportare le seguenti modificazioni:

           a) al comma 1, sostituire la parola: «la metà» con le seguenti: «il
sessanta per cento»;

           b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 2443
del codice civile» aggiungere, in fine, le seguenti: «, per il periodo massimo
di sei mesi dalla data della deliberazione.»;

           c) al comma 3, dopo le parole: «le società con azioni quotate in mer-
cati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione possono delibe-
rare» inserire le parole: «, purché in assemblea sia presente almeno il sessanta
per cento del capitale sociale,»;
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           d) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente: «3-bis. Qua-
lora gli aumenti di capitale di cui al precedente comma 3 siano delegati agli
amministratori ai sensi dell'articolo 2443 del codice civile, la delega non può
essere esercitata oltre sei mesi dalla data di deliberazione.».

8.5
Patuanelli, Turco, Croatti

Precluso

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

          a) all'alinea, sostituire le parole: «la metà» con le seguenti «il ses-
santa per cento»;

          b) alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per il pe-
riodo massimo di sei mesi dalla data della deliberazione»

8.6
Borghesi, Garavaglia, Murelli

Precluso

Sopprimere i commi 2 e 3.

8.7
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Precluso

Sopprimere il comma 2.

8.8
Murelli

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «anche qualora» con la seguente: «salvo».
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8.9 (id. a 8.10)
Borghesi, Garavaglia, Murelli

Precluso

Sopprimere il comma 3.

8.10 (id. a 8.9)
Patuanelli, Turco, Croatti

Precluso

Sopprimere il comma 3.

8.11
Patuanelli, Turco, Croatti

Precluso

Apportare le seguenti modifiche:

          a) al comma 3, dopo le parole: «possono deliberare» inserire le se-
guenti: «, purché in assemblea sia presente almeno il sessanta per cento del
capitale sociale,»;

          b) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente: «3-bis. Qualo-
ra gli aumenti di capitale di cui al precedente comma 3 siano delegati agli
amministratori ai sensi dell'articolo 2443 del codice civile, la delega non può
essere esercitata oltre sei mesi dalla data della deliberazione.»

8.12
Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli

Precluso

Al comma 3, sostituire le parole: "nei limiti del 20 per cento del capitale
sociale preesistente." con le seguenti: "nei limiti del 10 per cento del capitale
sociale preesistente.".
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8.13
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Precluso

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

          "3-bis. All'articolo 2441, terzo comma, del codice civile il secondo
periodo è abrogato.".

8.0.1
Turco, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Trattamento economico degli amministratori)

          1. Il complessivo trattamento economico che gli amministratori in-
vestiti di particolari cariche, ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del co-
dice civile, nelle società quotate e in quelle a partecipazione pubblica, in cui
azionista sia il Ministero dell'economia e delle finanze, ricevono a carico della
finanza pubblica, è stabilito dall'assemblea societaria cui prendono parte an-
che i rappresentanti dei lavoratori aziendali.».
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Art. 9

9.1
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: "a) all'articolo 66-bis,
il comma 2 è abrogato;".
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Art. 10

10.1
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 1, premettere il seguente: "01. All'articolo 93-bis, comma 1, del
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la lettera d)
è soppressa."
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Art. 11

11.1
Turco, Croatti

Respinto

Sopprimere l'articolo.

11.2
Sironi, Turco, Croatti

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

          «1-bis. Le società che presentano strutture con azioni a voto plurimo
le cui azioni sono negoziate o che devono essere negoziate in un mercato di
crescita per le PMI mettono a disposizione del pubblico informazioni detta-
gliate sui seguenti elementi:

          a) la struttura del capitale, compresi i titoli che non sono ammessi
alla negoziazione in un mercato di crescita per le PMI di uno Stato membro,
con l'indicazione delle varie categorie di azioni e, per ciascuna categoria di
azioni, i diritti e gli obblighi connessi a tale categoria e la percentuale del
capitale sociale totale e dei diritti di voto totali che tale categoria rappresenta;

          b) eventuali restrizioni al trasferimento di titoli, compresi eventuali
accordi tra azionisti noti alla società che potrebbero comportare restrizioni al
trasferimento di titoli;

          c) l'identità dei possessori di qualsiasi titolo che conferisce diritti
speciali di controllo e una descrizione di tali diritti;

          d) eventuali restrizioni ai diritti di voto, compresi eventuali accordi
tra azionisti noti alla società che potrebbero comportare restrizioni ai diritti
di voto;

          e) l'identità degli azionisti che detengono azioni a voto plurimo e
della persona fisica o giuridica autorizzata a esercitare i diritti di voto per
conto di tali azionisti, se del caso.

          1-ter. Se i possessori di azioni a voto plurimo o le persone autoriz-
zate a esercitare i diritti di voto per loro conto o i possessori di titoli che con-
feriscono diritti speciali di controllo sono persone fisiche, la comunicazione
della loro identità richiede soltanto l'indicazione dei nomi.»
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Art. 12

12.1
Turco, Croatti

Respinto

Sopprimere l'articolo.

12.2
Losacco, Tajani

Respinto

Al comma 1 premettere il seguente: "01. All'articolo 125-bis del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il comma 4 sono
aggiunti i seguenti: «4-bis Salvo che lo statuto disponga diversamente, la so-
cietà può stabilire che nell'avviso di convocazione sia previsto che il diritto di
partecipazione alla discussione assembleare sia consentito solo a coloro che
detengano una quota minima di partecipazione al capitale sociale pari alme-
no allo 0,01 per cento delle azioni, per un controvalore non inferiore a euro
100.000, da calcolarsi con riferimento al prezzo ufficiale registrato alla fine
della giornata di negoziazione dei relativi titoli alla data di legittimazione al-
l'esercizio del diritto di voto nell'assemblea ai sensi dell'articolo 83-sexies.

          4-ter. L'adozione della misura di cui al comma 4-bis non dà luogo
a diritto di recesso dei soci.».".

12.3
Tajani, Losacco

Respinto

Al comma 1 premettere il seguente: "01. All'articolo 125-bis del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il comma 4 sono
aggiunti i seguenti: «4-bis Salvo che lo statuto disponga diversamente, la so-
cietà può stabilire che nell'avviso di convocazione sia previsto che il diritto di
partecipazione alla discussione assembleare e di formulare proposte di deli-
bera sia consentito solo a coloro che detengano una quota minima di parteci-
pazione al capitale sociale, per un controvalore non inferiore a euro 10.000, da
calcolarsi con riferimento al prezzo ufficiale registrato alla fine della giornata
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di negoziazione dei relativi titoli alla data di legittimazione all'esercizio del
diritto di voto nell'assemblea ai sensi dell'articolo 83-sexies.

          4-ter. L'adozione della misura di cui al comma 4-bis non dà luogo
a diritto di recesso dei soci.».".

12.4
Tajani, Losacco

Respinto

Al comma 1 premettere il seguente: "01. All'articolo 125-bis del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il comma 4 sono
aggiunti i seguenti: «4-bis Salvo che lo statuto disponga diversamente, la so-
cietà può stabilire che nell'avviso di convocazione sia previsto che il diritto di
partecipazione alla discussione assembleare sia consentito solo a coloro che
detengano una quota minima di partecipazione al capitale sociale pari almeno
allo 0,01 per cento delle azioni.

          4-ter. L'adozione della misura di cui al comma 4-bis non dà luogo
a diritto di recesso dei soci.».".

12.5
Losacco, Tajani

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 135-undecies.1, sostituire il primo comma con
il seguente: « Salvo che lo Statuto disponga diversamente, nell'avviso di con-
vocazione può essere previsto che l'intervento in assemblea e l'esercizio del
diritto di voto avvengano esclusivamente tramite il rappresentante designato
dalla società ai sensi dell'articolo 135-undecies. Al rappresentante designato
possono essere conferite anche deleghe o sub-deleghe ai sensi dell'articolo
135-novies, in deroga all'articolo 135-undecies, comma 4. »
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12.6 (id. a 12.7)
Lotito

Ritirato

Al comma 1, capoverso "Art. 135-undecies.1", apportare le seguenti mo-
dificazioni:

          a) al comma 1, sostituire le parole: "Lo statuto può prevedere" con
le seguenti: "Salvo che sia escluso dallo statuto, nell'avviso di convocazione
può essere previsto"

          b) sostituire il comma 2 con il seguente:

          2. Non è consentita la presentazione di proposte di deliberazione in
assemblea. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 126-bis con riferi-
mento alle richieste di integrazione dell'elenco delle materie da trattare, coloro
che hanno diritto al voto possono presentare proposte di delibera sulle mate-
rie già all'ordine del giorno ovvero proposte la cui presentazione è altrimenti
consentita dalla legge entro il quindicesimo giorno precedente la data della
prima o unica convocazione dell'assemblea. Ogni proposta di deliberazione
deve essere motivata e presentata con le modalità previste dall'articolo 126-
bis, comma 1, unitamente alla certificazione attestante la titolarità della par-
tecipazione. Le proposte di delibera che risultino complete e pertinenti alle
materie da trattare sono messe a disposizione del pubblico nel sito internet
della società entro i due giorni successivi alla scadenza del termine.

          c) al comma 3:

          1) alla fine del primo periodo, dopo le parole: "dell'assemblea" ag-
giungere le seguenti:"e le domande devono pervenire alla società entro la data
indicata nell'articolo 83-sexies, comma 2";

          2) al secondo periodo, sostituire le parole: "le risposte alle domande
pervenute." con le seguenti: "con le modalità previste dall'articolo 127-ter
commi 1-bis e 2, le risposte alle domande pervenute dai soggetti legittimati."

12.7 (id. a 12.6)
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 135-undecies, primo comma, sostituire le pa-
role:"Lo statuto può prevedere" con le seguenti: "Salvo che sia escluso dallo
statuto, nell'avviso di convocazione può essere previsto"
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     Conseguentemente,
          - sostituire il comma 2 con il seguente: "2. Non è consentita la pre-

sentazione di proposte di deliberazione in assemblea. Fermo restando quan-
to previsto dall'articolo 126-bis con riferimento alle richieste di integrazione
dell'elenco delle materie da trattare, coloro che hanno diritto al voto possono
presentare proposte di delibera sulle materie già all'ordine del giorno ovvero
proposte la cui presentazione è altrimenti consentita dalla legge entro il quin-
dicesimo giorno precedente la data della prima o unica convocazione dell'as-
semblea. Ogni proposta di deliberazione deve essere motivata e presentata con
le modalità previste dall'art. 126-bis, comma 1, unitamente alla certificazione
attestante la titolarità della partecipazione. Le proposte di delibera che risul-
tino complete e pertinenti alle materie da trattare sono messe a disposizione
del pubblico nel sito internet della società entro i due giorni successivi alla
scadenza del termine."

          - al comma 3, alla fine del primo periodo, dopo le parole: "dell'as-
semblea" aggiungere le seguenti parole:"e le domande devono pervenire alla
società entro la data indicata nell'art. 83-sexies, comma 2" e al secondo perio-
do, sostituire le parole: "le risposte alle domande pervenute." con le seguenti:
"con le modalità previste dall'articolo 127-ter, commi 1-bis e 2, le risposte
alle domande pervenute dai soggetti legittimati."

12.8
Turco, Croatti

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 135-undecies.1», al comma 1, sostituire le
parole: «1. Lo statuto può prevedere che» con le seguenti: «1. Salvo che lo
statuto disponga diversamente, nell'avviso di convocazione può essere previ-
sto che».

12.9
Turco, Croatti

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 135-undecies.1», aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

          «3-bis. I soci che rappresentano almeno il cinque per cento del capi-
tale sociale possono, in ogni caso, chiedere, entro dieci giorni dalla pubblica-
zione dell'avviso di convocazione dell'assemblea, ovvero entro cinque giorni
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nel caso di convocazione ai sensi dell'articolo 125-bis, comma 3, o dell'artico-
lo 104, comma 2, che l'intervento di voto in assemblea e l'esercizio del diritto
di voto avvengano in forma collegiale.».

12.10
Castiello, Croatti, Turco

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 135-undecies.1», aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

          «3-bis. Alle società cooperative non si applica l'articolo 135-unde-
cies.»

12.11
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Accolto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

          "3-bis. Il comma 1 si applica anche alle società ammesse alla nego-
ziazione su un sistema multilaterale di negoziazione."

12.12 (testo 2)
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Accolto

Dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Il termine di cui all'articolo
106, comma 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni,  dalla  legge  24 aprile 2020, n. 27, relativo allo svolgimento  delle 
assemblee  di società ed enti, è prorogato al 31 dicembre 2024".
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12.0.1 (id. a 12.0.2)
Paroli

Assorbito

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 12-bis.

          1. Dopo l'art. 147-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente:

          «Art. 147-ter.1 - (Lista del consiglio di amministrazione) - 1. Fermo
quanto previsto all'articolo 147-ter, commi 1-ter, 3 e 4, lo statuto può preve-
dere che il consiglio di amministrazione uscente possa presentare una lista
di candidati per l'elezione dei componenti dell'organo di amministrazione. In
tale caso, si osservano le disposizioni che seguono:

          a) il consiglio di amministrazione uscente delibera sulla presentazio-
ne della lista con il voto favorevole dei quattro quinti degli amministratori
presenti;

          b) la lista contiene un numero di candidati pari al doppio del numero
dei componenti da eleggere;

          2. La lista di cui al comma 1 è depositata e resa pubblica con le
modalità previste dall'art. 147-ter, comma 1-bis, entro il quarantesimo giorno
precedente la data dell'assemblea convocata per deliberare sulla nomina dei
componenti del consiglio di amministrazione.

          3. Ove sia presentata la lista di cui ai commi 1 e 2, si osservano le
disposizioni che seguono:

          a) qualora la lista del consiglio di amministrazione uscente risulti
quella che ha ottenuto il maggior numero di voti, dalla medesima lista è tratto,
in base al numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati,
il numero dei consiglieri spettanti secondo quanto precisato alla lett. b), con
le seguenti modalità:

          (i) l'assemblea procede a una ulteriore votazione individuale su ogni
singolo candidato;

          (ii) i candidati, purché comunque confermati dall'assemblea, sono
ordinati sulla base del numero di voti da ciascuno di essi ottenuto dal più alto
al più basso;
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          (iii) risulteranno eletti i candidati confermati dall'assemblea con
esclusione di quelli che non siano stati confermati dall'assemblea o, in subor-
dine e per quanto occorra, che abbiano ottenuto i minori suffragi;

          (iv) in caso di parità tra candidati si procede a voto di ballottaggio
tra gli interessati o, in caso di ulteriore parità, in base all'ordine progressivo
con il quale i medesimi interessati sono stati elencati;

          (v) qualora in sede di votazione individuale dei candidati della lista
il numero di coloro i quali risultino confermati sia inferiore al numero di con-
siglieri riservato alla lista del consiglio di amministrazione uscente, i restanti
sono eletti con delibera assunta dall'assemblea a maggioranza di legge.

          b) nel caso in cui la lista del consiglio di amministrazione uscente
risulti quella che ha riportato il maggior numero di voti in assemblea, i com-
ponenti del nuovo consiglio di amministrazione sono tratti dalla predetta lista
nel limite della metà più uno del totale dei componenti secondo le seguenti
modalità:

          (i) qualora il totale dei voti raccolti dalle altre liste, in numero non
superiore a due in ordine di consensi raccolti in assemblea, sia non superio-
re al 20% del totale dei voti espressi, fermo quanto previsto dall'art. 147-ter,
comma 3, le predette liste concorrono alla ripartizione dei posti in consiglio
di amministrazione in proporzione ai voti da ciascuna riportati in assemblea e
comunque per un ammontare complessivo non inferiore al 20% del totale dei
componenti dello stesso organo. I restanti posti in consiglio di amministra-
zione sono attribuiti alla lista che ha riportato il maggior numero di voti, e i
relativi candidati sono votati dall'assemblea con le modalità di cui alla lett.a);

          (ii) qualora il totale dei voti raccolti in assemblea dalle altre liste,
in numero non superiore a due in ordine di consensi raccolti, sia superiore al
20% del totale dei voti espressi, i componenti del nuovo consiglio di ammi-
nistrazione sono tratti dalla lista presentata dal consiglio di amministrazione
uscente nel limite della metà più uno del totale, e le altre liste, in numero non
superiore a due in ordine di consensi raccolti in assemblea, fermo quanto pre-
visto dall'art. 147-ter, comma 3, concorrono alla ripartizione dei restanti posti
in consiglio di amministrazione in proporzione ai voti da ciascuna riportati
in assemblea;

          c) ove la lista del consiglio di amministrazione uscente risulti l'uni-
ca ritualmente presentata, i consiglieri da eleggere sono tratti per intero dal-
la stessa qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l'assemblea
ordinaria e risulteranno eletti i relativi componenti che, sulla base di votazione
individuale per singolo candidato, siano confermati dall'assemblea. Qualora il
numero di candidati così nominati sia inferiore a quello degli amministratori
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da eleggere, i restanti sono eletti con delibera assunta dall'assemblea a mag-
gioranza di legge.

          4. Qualora la lista del consiglio di amministrazione uscente abbia
concorso, in conformità al presente articolo, al riparto degli amministratori
eletti risultando quella che ha riportato il maggior numero di voti in assem-
blea, lo statuto prevede che l'eventuale comitato endo-consiliare istituito in
materia di controllo interno e gestione dei rischi sia nominato dal consiglio di
amministrazione con il voto favorevole della maggioranza degli amministra-
tori eletti che non siano stati tratti dalla lista del consiglio di amministrazione
uscente.

          5. Nel caso in cui lo Statuto preveda la facoltà di cui al comma 1,
l'emittente considera parti correlate agli effetti di cui all'articolo 2391-bis co-
dice civile e della relativa disciplina di attuazione adottata dalla Consob an-
che tutti i soci titolari di partecipazioni pari o superiori all'0,50% del capitale,
nonché le relative entità controllanti, controllate o soggette a comune control-
lo di questi ultimi».

12.0.2 (id. a 12.0.1)
Melchiorre

Assorbito

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 12-bis.

          1. Dopo l'art. 147-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente:

          «Art. 147-ter.1 - (Lista del consiglio di amministrazione) - 1. Fermo
quanto previsto all'articolo 147-ter, commi 1-ter, 3 e 4, lo statuto può preve-
dere che il consiglio di amministrazione uscente possa presentare una lista
di candidati per l'elezione dei componenti dell'organo di amministrazione. In
tale caso, si osservano le disposizioni che seguono:

          a) il consiglio di amministrazione uscente delibera sulla presentazio-
ne della lista con il voto favorevole dei quattro quinti degli amministratori
presenti;

          b) la lista contiene un numero di candidati pari al doppio del numero
dei componenti da eleggere;

          2. La lista di cui al comma 1 è depositata e resa pubblica con le
modalità previste dall'art. 147-ter, comma 1-bis, entro il quarantesimo giorno
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precedente la data dell'assemblea convocata per deliberare sulla nomina dei
componenti del consiglio di amministrazione.

          3. Ove sia presentata la lista di cui ai commi 1 e 2, si osservano le
disposizioni che seguono:

          a) qualora la lista del consiglio di amministrazione uscente risulti
quella che ha ottenuto il maggior numero di voti, dalla medesima lista è tratto,
in base al numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati,
il numero dei consiglieri spettanti secondo quanto precisato alla lett. b), con
le seguenti modalità:

          (i) l'assemblea procede a una ulteriore votazione individuale su ogni
singolo candidato;

          (ii) i candidati, purché comunque confermati dall'assemblea, sono
ordinati sulla base del numero di voti da ciascuno di essi ottenuto dal più alto
al più basso;

          (iii) risulteranno eletti i candidati confermati dall'assemblea con
esclusione di quelli che non siano stati confermati dall'assemblea o, in subor-
dine e per quanto occorra, che abbiano ottenuto i minori suffragi;

          (iv) in caso di parità tra candidati si procede a voto di ballottaggio
tra gli interessati o, in caso di ulteriore parità, in base all'ordine progressivo
con il quale i medesimi interessati sono stati elencati;

          (v) qualora in sede di votazione individuale dei candidati della lista
il numero di coloro i quali risultino confermati sia inferiore al numero di con-
siglieri riservato alla lista del consiglio di amministrazione uscente, i restanti
sono eletti con delibera assunta dall'assemblea a maggioranza di legge.

          b) nel caso in cui la lista del consiglio di amministrazione uscente
risulti quella che ha riportato il maggior numero di voti in assemblea, i com-
ponenti del nuovo consiglio di amministrazione sono tratti dalla predetta lista
nel limite della metà più uno del totale dei componenti secondo le seguenti
modalità:

          (i) qualora il totale dei voti raccolti dalle altre liste, in numero non
superiore a due in ordine di consensi raccolti in assemblea, sia non superio-
re al 20% del totale dei voti espressi, fermo quanto previsto dall'art. 147-ter,
comma 3, le predette liste concorrono alla ripartizione dei posti in consiglio
di amministrazione in proporzione ai voti da ciascuna riportati in assemblea e
comunque per un ammontare complessivo non inferiore al 20% del totale dei
componenti dello stesso organo. I restanti posti in consiglio di amministra-
zione sono attribuiti alla lista che ha riportato il maggior numero di voti, e i
relativi candidati sono votati dall'assemblea con le modalità di cui alla lett.a);
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          (ii) qualora il totale dei voti raccolti in assemblea dalle altre liste,
in numero non superiore a due in ordine di consensi raccolti, sia superiore al
20% del totale dei voti espressi, i componenti del nuovo consiglio di ammi-
nistrazione sono tratti dalla lista presentata dal consiglio di amministrazione
uscente nel limite della metà più uno del totale, e le altre liste, in numero non
superiore a due in ordine di consensi raccolti in assemblea, fermo quanto pre-
visto dall'art. 147-ter, comma 3, concorrono alla ripartizione dei restanti posti
in consiglio di amministrazione in proporzione ai voti da ciascuna riportati
in assemblea;

          c) ove la lista del consiglio di amministrazione uscente risulti l'uni-
ca ritualmente presentata, i consiglieri da eleggere sono tratti per intero dal-
la stessa qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l'assemblea
ordinaria e risulteranno eletti i relativi componenti che, sulla base di votazione
individuale per singolo candidato, siano confermati dall'assemblea. Qualora il
numero di candidati così nominati sia inferiore a quello degli amministratori
da eleggere, i restanti sono eletti con delibera assunta dall'assemblea a mag-
gioranza di legge.

          4. Qualora la lista del consiglio di amministrazione uscente abbia
concorso, in conformità al presente articolo, al riparto degli amministratori
eletti risultando quella che ha riportato il maggior numero di voti in assem-
blea, lo statuto prevede che l'eventuale comitato endo-consiliare istituito in
materia di controllo interno e gestione dei rischi sia nominato dal consiglio di
amministrazione con il voto favorevole della maggioranza degli amministra-
tori eletti che non siano stati tratti dalla lista del consiglio di amministrazione
uscente.

          5. Nel caso in cui lo Statuto preveda la facoltà di cui al comma 1,
l'emittente considera parti correlate agli effetti di cui all'articolo 2391-bis co-
dice civile e della relativa disciplina di attuazione adottata dalla Consob an-
che tutti i soci titolari di partecipazioni pari o superiori all'0,50% del capitale,
nonché le relative entità controllanti, controllate o soggette a comune control-
lo di questi ultimi».

12.0.100 (testo 2)/1
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), sopprimere il comma 1
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12.0.100 (testo 2)/2
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), al comma 1, capoverso Art. 147-ter.1,
sopprimere il comma 1

12.0.100 (testo 2)/3
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, capoverso Art. 147-ter.1:

          1) sostituire il comma 1, con il seguente:« Fermo restan-
do quanto previsto dall'articolo 147-ter.1, lo statuto può prevedere
che il consiglio di amministrazione uscente possa presentare una
lista di candidati per l'elezione dei componenti dell'organo di am-
ministrazione, garantendo modalità che ne assicurino una forma-
zione e una presentazione trasparente.»

          2) sopprimere i commi 2, 3 e 4;
          b) Sopprimere il comma 3

12.0.100 (testo 2)/4
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), apportare le seguenti modificazioni:

          1) al comma 1, capoverso «Art. 147-ter.1», al comma 1, dopo la let-
tera b), aggiungere, in fine, la seguente: «b-bis) almeno la metà dei candidati
della lista sono scelti tra soggetti diversi da coloro che ricoprono il medesimo
incarico presso il consiglio di amministrazione uscente e, in ogni caso, non
possono essere inclusi nella lista candidati che abbiano ricoperto il medesimo
incarico presso l'emittente per nove o più anni consecutivi o, comunque, per
nove o più esercizi consecutivi.»;
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          2) dopo il comma 1, inserire, il seguente: «1-bis. Le disposizioni di
cui all'articolo 147-ter.1, comma 1, lettera b-bis), come introdotta dal comma
1 del presente articolo, si applicano a decorrere dal primo rinnovo degli organi
di amministrazione delle società quotate in mercati regolamentati successivo
ad un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il computo
degli anni consecutivi o degli esercizi consecutivi si effettua a partire con la
medesima decorrenza.»

12.0.100 (testo 2)/5
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), al comma 1, capoverso «Art. 147-
ter.1», al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere, in fine, la seguente: «b-
bis) lo Statuto può prevedere almeno la metà dei candidati della lista siano
scelti tra soggetti diversi da coloro che ricoprono il medesimo incarico presso
il consiglio di amministrazione uscente e, in ogni caso, non possono essere
inclusi nella lista candidati che abbiano ricoperto il medesimo incarico pres-
so l'emittente per nove o più anni consecutivi o, comunque, per nove o più
esercizi consecutivi.»

12.0.100 (testo 2)/6
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), al comma 1, capoverso Art. 147-ter.1,
sopprimere il comma 2

12.0.100 (testo 2)/7
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), al comma 1, capoverso Art. 147-ter.1,
sopprimere il comma 3
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12.0.100 (testo 2)/8
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), comma 1, capoverso «Art. 147-ter.1»,
al comma 3, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) ove la lista non
risulti quella che ha ottenuto il maggior numero di voti, lo Statuto può preve-
dere che la medesima lista sia in ogni caso esclusa dal riparto dei componenti
da eleggere in deroga all'articolo 147-ter, comma 3.»

12.0.100 (testo 2)/9
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), comma 1, capoverso «Art. 147-ter.1»,
al comma 3, dopo la lettera b) inserire la seguente: «b-bis) ove la lista non
risulti quella che ha ottenuto il maggior numero di voti, la medesima lista è in
ogni caso esclusa dal riparto dei componenti da eleggere in deroga all'articolo
147-ter, comma 3, e alle eventuali ulteriori disposizioni statutarie applicabili;»

12.0.100 (testo 2)/10
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), comma 1, capoverso «Art. 147-ter.1»,
al comma 3, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:

          «c-bis) la remunerazione degli amministratori cui sono conferite spe-
cifiche attribuzioni ai sensi dell'articolo 2381, comma 2, codice civile, che
siano tratti dalla lista presentata dall'organo amministrativo uscente, non può,
in ogni caso, essere superiore a dieci volte la retribuzione annua lorda media
del personale dipendente della società.».
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12.0.100 (testo 2)/11
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), al comma 1, capoverso Art. 147-ter.1,
sopprimere il comma 4

12.0.100 (testo 2)/12
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), al comma 1, capoverso «Art. 147-
ter.1», dopo il comma 4, inserire, il seguente: «4-bis. Lo Statuto, previa sot-
toscrizione dei contratti collettivi dalle parti sociali, può prevedere la parteci-
pazione di almeno un rappresentante dei lavoratori dipendenti nel consiglio
di amministrazione, di comprovata professionalità e scelto tra esperti del set-
tore.».

12.0.100 (testo 2)/13
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), comma 1, capoverso «Art. 147-ter.1»,
dopo il comma 4, aggiungere, infine, il seguente:

          «4-bis. Le decisioni concernenti le spese che la società deve soste-
nere in relazione alle attività di formazione della lista di cui al presente arti-
colo sono rimesse all'esclusiva competenza del consiglio di amministrazione
e non possono essere delegate. In ogni caso il consiglio di amministrazione
uscente, ove presenti una propria lista, si astiene dal ricorrere a mezzi o risorse
dell'emittente per promuovere la raccolta di consensi sulla lista presentata dal
medesimo consiglio e, comunque, non può avvalersi della sollecitazione di
deleghe di cui all'articolo 138. La violazione di tale dovere costituisce giusta
causa di revoca ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2383 del codice civile
e grave inadempimento ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2392 del codice
civile.».
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12.0.100 (testo 2)/14
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), comma 1, capoverso «Art. 147-ter.1»,
dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente: «4-bis. Sempre che lo sta-
tuto non disponga diversamente, la lista presentata dal consiglio di ammini-
strazione uscente, non può in ogni caso concorrere all'elezione dell'organo
amministrativo e si considera come non presentata quando uno o più soci,
purché singolarmente o congiuntamente titolari di una partecipazione pari o
superiore al nove per cento del capitale, presentino una lista che contenga un
numero di candidati pari al numero di consiglieri da eleggere.».

12.0.100 (testo 2)/15
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «Con il medesimo regolamento, la Consob individua altresì:

          a) le modalità per garantire il trasparente processo di formazione del-
la lista presentata dal consiglio di amministrazione uscente e la documentabi-
lità del medesimo, nel rispetto del principio di adeguatezza, che tenga conto
anche dell'eventuale politica per la gestione del dialogo con la generalità degli
azionisti adottata in adesione;

          b) le modalità di partecipazione del comitato nomine, composto in
maggioranza da amministratori indipendenti, al processo di formazione della
lista presentata dal consiglio di amministrazione.».

12.0.100 (testo 2)/16
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), dopo il comma 2, inserire il seguente:

          «2-bis. All'articolo 148-bis, comma 1, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Fermo restando quanto già previsto dal
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Regolamento Consob di cui al comma 1, i componenti degli organi di ammi-
nistrazione delle società di cui al presente capo, nonché delle società emittenti
strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'ar-
ticolo 116, non possono, in ogni caso, ricoprire più di tre incarichi contem-
poraneamente in società quotate o in società di più rilevanti dimensioni. Con
riferimento ai componenti degli organi di controllo, i medesimi non possono
ricoprire più di tre incarichi contemporaneamente e non può essere superato
il limite dei tre mandati."»

12.0.100 (testo 2)/17
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 12.0.100 (testo 2), sopprimere il comma 3

12.0.100/18
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Ritirato

al comma 1, capoverso articolo 147-ter.1, sopprimere il comma 5.

12.0.100/19
Turco, Croatti

Ritirato

All'emendamento 12.0.100, al comma 1, capoverso «Art. 147-ter.1», dopo
il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente: «5-bis. Lo Statuto, previa sotto-
scrizione dei contratti collettivi dalle parti sociali, può prevedere la parteci-
pazione di almeno un rappresentante dei lavoratori dipendenti nel consiglio
di amministrazione, di comprovata professionalità e scelto tra esperti del set-
tore.».
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12.0.100/20
Turco, Croatti

Ritirato

All'emendamento 12.0.100, comma 1, capoverso «Art. 147-ter.1», dopo il
comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

          «5-bis. Le decisioni concernenti le spese che la società deve soste-
nere in relazione alle attività di formazione della lista di cui al presente arti-
colo sono rimesse all'esclusiva competenza del consiglio di amministrazione
e non possono essere delegate. In ogni caso il consiglio di amministrazione
uscente, ove presenti una propria lista, si astiene dal ricorrere a mezzi o risorse
dell'emittente per promuovere la raccolta di consensi sulla lista presentata dal
medesimo consiglio e, comunque, non può avvalersi della sollecitazione di
deleghe di cui all'articolo 138. La violazione di tale dovere costituisce giusta
causa di revoca ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2383 del codice civile
e grave inadempimento ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2392 del codice
civile.».

12.0.100/21
Turco, Croatti

Ritirato

All'emendamento 12.0.100, comma 1, capoverso «Art. 147-ter.1», dopo il
comma 5, aggiungere, in fine, il seguente: «5-bis. Sempre che lo statuto non
disponga diversamente, la lista presentata dal consiglio di amministrazione
uscente, non può in ogni caso concorrere all'elezione dell'organo amministra-
tivo e si considera come non presentata quando uno o più soci, purché singo-
larmente o congiuntamente titolari di una partecipazione pari o superiore al
nove per cento del capitale, presentino una lista che contenga un numero di
candidati pari al numero di consiglieri da eleggere.».
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12.0.100/22
Tajani, Losacco

Ritirato

All'emendamento 12.0.100, sopprimere il comma 2

12.0.100/23
Tajani, Losacco

Ritirato

All'emendamento 12.0.100, sopprimere il comma 3

12.0.100/24
Turco, Croatti

Ritirato

All'emendamento 12.0.100, al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Con il medesimo regolamento, la Consob individua altresì:

          a) le modalità per garantire il trasparente processo di formazione del-
la lista presentata dal consiglio di amministrazione uscente e la documentabi-
lità del medesimo, nel rispetto del principio di adeguatezza, che tenga conto
anche dell'eventuale politica per la gestione del dialogo con la generalità degli
azionisti adottata in adesione;

          b) le modalità di partecipazione del comitato nomine, composto in
maggioranza da amministratori indipendenti, al processo di formazione della
lista presentata dal consiglio di amministrazione.».

12.0.100/25
Turco, Croatti

Ritirato

All'emendamento 12.0.100, dopo il comma 3, inserire il seguente:

          «3-bis. All'articolo 148-bis, comma 1, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, sono
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aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Fermo restando quanto già previsto dal
Regolamento Consob di cui al comma 1, i componenti degli organi di ammi-
nistrazione delle società di cui al presente capo, nonché delle società emittenti
strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'ar-
ticolo 116, non possono, in ogni caso, ricoprire più di cinque incarichi con-
temporaneamente in società quotate o in società di più rilevanti dimensioni.
Con riferimento ai componenti degli organi di controllo, i medesimi non pos-
sono ricoprire più di cinque incarichi contemporaneamente e non può essere
superato il limite dei tre mandati."»

12.0.100/26
Tajani, Losacco

Ritirato

All'emendamento 12.0.100, sopprimere il comma 4

12.0.100 (testo 3)
I Relatori

Accolto

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«ART. 12-bis

          1. Dopo l'art. 147-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente:

          «Art. 147-ter.1- (Lista del consiglio di amministrazione)

          1. Fermo quanto previsto all'articolo 147-ter, commi 1-ter, 3 e 4,
lo statuto può prevedere che il consiglio di amministrazione uscente possa
presentare una lista di candidati per l'elezione dei componenti dell'organo di
amministrazione. In tale caso:

          a) il consiglio di amministrazione uscente delibera sulla presentazio-
ne della lista con il voto favorevole dei due terzi dei suoi componenti;

          b) la lista contiene un numero di candidati pari al numero dei com-
ponenti da eleggere maggiorato di un terzo.

          2. La lista di cui al comma 1 è depositata e resa pubblica con le
modalità previste dall'art. 147-ter, comma 1-bis, entro il quarantesimo giorno
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precedente la data dell'assemblea convocata per deliberare sulla nomina dei
componenti del consiglio di amministrazione.

          3. Ove sia presentata la lista di cui ai commi 1 e 2:  

          a) qualora la lista del consiglio di amministrazione uscente risulti
quella che ha ottenuto il maggior numero di voti, dalla medesima lista è tratto,
in base al numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati,
il numero dei consiglieri spettanti secondo quanto precisato alla lett. b), con
le seguenti modalità:

          1) l'assemblea procede a una ulteriore votazione individuale su ogni
singolo candidato;

              2) i candidati sono ordinati sulla base del numero di voti da cia-
scuno di essi ottenuto dal più alto al più basso;

              3) risulteranno eletti i candidati che abbiano ottenuto i maggiori
suffragi, in ragione dei posti da assegnare;

             4) in caso di parità tra candidati si procede in base all'ordine pro-
gressivo con il quale i medesimi sono elencati nella lista;

          b) nel caso in cui la lista del consiglio di amministrazione uscente ri-
sulti quella che ha riportato il maggior numero di voti in assemblea, i compo-
nenti del nuovo consiglio di amministrazione di competenza delle minoranze
sono tratti dalle altre liste secondo le seguenti modalità:

          1) qualora il totale dei voti raccolti dalle altre liste, in numero non
superiore a due in ordine di consensi raccolti in assemblea, sia non superiore
al 20% del totale dei voti espressi, le predette liste concorrono alla ripartizione
dei posti in consiglio di amministrazione in proporzione ai voti da ciascuna
riportati in assemblea e comunque per un ammontare complessivo non infe-
riore al 20% del totale dei componenti dello stesso organo. I restanti posti in
consiglio di amministrazione sono attribuiti alla lista che ha riportato il mag-
gior numero di voti, e i relativi candidati sono votati dall'assemblea con le
modalità di cui alla lett. a).

          2) qualora il totale dei voti raccolti in assemblea dalle altre liste, in
numero non superiore a due in ordine di consensi raccolti, sia superiore al
20% del totale dei voti espressi, i componenti del nuovo consiglio di ammini-
strazione di competenza delle minoranze sono assegnati proporzionalmente ai
voti ottenuti dalle liste di minoranza che hanno conseguito una percentuale di
voti non inferiore al 3 per cento. Ai fini del computo del riparto dei consiglieri
spettanti ai sensi del primo periodo, i voti delle liste che hanno conseguito una
percentuale di voti inferiore al 3 per cento sono assegnati proporzionalmente
ai voti ottenuti dalle liste di minoranza che hanno superato detta soglia.

          c) ove la lista del consiglio di amministrazione uscente risulti l'unica
ritualmente presentata, i consiglieri da eleggere sono tratti per intero dalla
stessa.
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          4. Qualora la lista del consiglio di amministrazione uscente abbia
concorso, in conformità al presente articolo, al riparto degli amministratori
eletti risultando quella che ha riportato il maggior numero di voti in assem-
blea, lo statuto prevede che l'eventuale comitato endo-consiliare istituito in
materia di controllo interno e gestione dei rischi sia nominato dal consiglio di
amministrazione e presieduto da  un amministratore indipendente  individua-
to fra gli amministratori eletti che non siano stati tratti dalla lista del consiglio
di amministrazione uscente ».

 2. La Consob stabilisce con proprio regolamento disposizioni attuative
delle disposizioni di cui all'art. 147-ter.1 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

          3. Gli emittenti provvedono all'adeguamento degli statuti in maniera
da consentire la applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo a
decorrere dalla prima assemblea convocata per una data successiva al 1° gen-
naio 2025.»
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Art. 13

13.1
Turco, Croatti

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

"Art. 13
(Disposizioni in materia di voto maggiorato)

          1. All'articolo 2351 del codice civile, il quarto comma è sostituito
dal seguente: «Salvo quanto previsto dalle leggi speciali, lo statuto può pre-
vedere che sia attribuito voto maggiorato, fino a un massimo di cinque voti,
per ciascuna azione appartenuta al medesimo soggetto per un periodo conti-
nuativo non inferiore a quarantotto mesi a decorrere dalla data di annotazione
nel libro sociale o di iscrizione nel registro delle imprese. La cessione dell'a-
zione a titolo oneroso o gratuito, comporta la perdita della maggiorazione del
voto. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle società
con partecipazione dello Stato o di enti pubblici di cui all'articolo 2449.».

          2. Le modalità attuative del presente articolo sono disciplinate con
regolamento della Consob, assicurando il coordinamento con l'articolo 127-
quinquies del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58."

13.2
Tajani, Losacco

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) prima del comma 1, premettere il seguente: "01. All'articolo 2351,
quarto comma, del codice civile, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
«Lo statuto può prevedere che il numero massimo di voti sia definito anche
in rapporto al capitale sociale.»";

          b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. All'articolo
2351, quarto comma, del codice civile, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Lo statuto può altresì prevedere limiti alla cessione delle azioni con diritto di
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voto plurimo e che il suddetto diritto possa decadere decorso un determinato
periodo di tempo.».".

13.3
Sironi, Turco, Croatti

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ed è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «In ogni caso i diritti di voto potenziati non possono essere
utilizzati per bloccare l'adozione di decisioni da parte dell'assemblea generale
degli azionisti volte a prevenire, ridurre o eliminare gli impatti negativi sui
diritti umani e sull'ambiente connessi alle attività della società.»."

13.4
Turco, Croatti

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma non si
applicano alle società con partecipazione dello Stato o di enti pubblici di cui
all'articolo 2449.»."

13.5
Turco, Croatti

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente comma: «1-bis. Resta ferma
l'applicabilità dell'articolo 127-sexies del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58.».



Atti parlamentari  56 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

13.6
Patuanelli, Turco, Croatti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

          «1-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, nelle so-
cietà italiane con azioni quotate in mercati regolamentati, anche se lo statu-
to non lo prevede, sono attribuiti due voti per ciascuna azione appartenuta al
medesimo soggetto per un periodo continuativo non inferiore a ventiquattro
mesi. Lo statuto può, tuttavia, escludere l'applicazione del precedente periodo.

          1-ter. Non si applicano gli obblighi dettati dall'articolo 106 del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 qualora il superamento delle soglie
ivi previste consegua alla maggiorazione del voto di cui al comma 1-bis.

          1-quater. La Consob stabilisce con proprio regolamento disposizioni
attuative dei commi 1-bis e 1-ter entra trenta giorni dalla entrata in vigore
della presente disposizione.»

13.7
Tajani, Losacco

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. All'articolo 106, comma
2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Qualora il superamento della partecipazione di cui ai commi
1, 1-bis, 1-ter, e 3, lettera b), avvenga anche tramite l'acquisto di azioni a voto
plurimo, l'offerta è promossa a un prezzo non inferiore a quello più elevato
pagato dall'offerente e da persone che agiscono di concerto con il medesimo,
nei dodici mesi anteriori alla comunicazione di cui all'articolo 102, comma 1,
per acquisti di azioni a voto plurimo.».".

13.8 (testo 2)
Gelmetti, Melchiorre, Tubetti, Maffoni, Zedda, Castelli

Accolto
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          Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

"Art. 13-bis
(Disposizioni in materia di voto maggiorato)

 1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 106 dopo il comma 5 è inserito il seguente comma:
<<5-bis. L'obbligo di offerta non sussiste se le soglie sono superate per ef-
fetto della maggiorazione dei diritti di voto conseguente ad un'operazione di
fusione, trasformazione transfrontaliera o scissione proporzionale realizzata
ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, laddove in ciascuno dei
suddetti casi non vi sia una modifica del rapporto di controllo, diretto od in-
diretto, sulla società risultante da dette operazioni.>>;

          b) L'articolo 127-quinquies è sostituito dal seguente:

          «Art. 127-quinquies. (Maggiorazione del voto)

          1. Gli statuti possono disporre che sia attribuito voto maggiorato,
fino a un massimo di due voti, per ciascuna azione appartenuta al medesimo
soggetto per un periodo continuativo non inferiore a ventiquattro mesi a de-
correre dalla data di iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2.

          1-bis. Gli statuti possono altresì disporre l'attribuzione di un voto
ulteriore alla scadenza di ogni periodo di dodici mesi, successivo alla matu-
razione del periodo di cui al comma 1, in cui l'azione sia appartenuta al me-
desimo soggetto iscritto nell'elenco previsto dal comma 2, fino a un massimo
complessivo di dieci voti per azione. Per gli azionisti che hanno maturato la
maggiorazione di cui al comma 1 e che sono iscritti nell'elenco previsto dal
comma 2 alla data dell'iscrizione della delibera assembleare che modifica lo
statuto ai sensi del presente comma, il periodo di maturazione ulteriore inizia
a decorrere da questa data.

          1-ter. Gli statuti possono altresì prevedere che colui al quale spetta
il diritto di voto possa irrevocabilmente rinunciare, in tutto o in parte, al voto
maggiorato di cui al comma 1 o al comma 1-bis.

          2. Gli statuti stabiliscono le modalità per l'attribuzione del voto mag-
giorato previsto dai commi 1 e 1-bis e per l'accertamento dei relativi presup-
posti, prevedendo in ogni caso un apposito elenco. La Consob stabilisce con
proprio regolamento le disposizioni di attuazione del presente articolo al fine
di assicurare la trasparenza degli assetti proprietari e l'osservanza delle dispo-
sizioni del titolo II, capo II, sezione II. Restano fermi gli obblighi di comuni-
cazione previsti in capo ai titolari di partecipazioni rilevanti.

          3. La cessione dell'azione a titolo oneroso o gratuito, ovvero la ces-
sione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società o enti che
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detengono azioni a voto maggiorato previsto dai commi 1 e 1-bis in misura
superiore alla soglia prevista dall'articolo 120, comma 2, comporta la perdita
della maggiorazione del voto. Se lo statuto non dispone diversamente, il di-
ritto di voto maggiorato:

          a) è conservato in caso di successione per causa di morte nonché in
caso di fusione e scissione del titolare delle azioni;

          b) si estende alle azioni di nuova emissione in caso di aumento di
capitale ai sensi dell'articolo 2442 del codice civile.

          4. Il progetto di fusione o di scissione di una società il cui statuto
prevede la maggiorazione del voto di cui ai commi 1 e 1-bis può prevedere
che il diritto di voto maggiorato spetti anche alle azioni spettanti in cambio
di quelle a cui è attribuito voto maggiorato.  Tale previsione trova applica-
zione anche nel caso di un'operazione di fusione, scissione o trasformazione
transfrontaliera ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19. Lo statuto
può prevedere che la maggiorazione del voto si estenda proporzionalmente
alle azioni emesse in esecuzione di un aumento di capitale mediante nuovi
conferimenti.

          5. Le azioni cui si applica il beneficio previsto dai commi 1 e 1-bis 
non costituiscono una categoria speciale di azioni ai sensi dell'articolo 2348
del codice civile.

          6. La maggiorazione del voto ai sensi del comma 1 non attribuisce
il diritto di recesso, mentre la maggiorazione del voto ai sensi del comma 1-
bis attribuisce il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 2437 del codice civile.

          7. Qualora la deliberazione di modifica dello statuto di cui al comma
6 sia adottata nel corso del procedimento di quotazione in un mercato regola-
mentato delle azioni di una società non risultante da una fusione che coinvol-
ga una società con azioni quotate, la relativa clausola può prevedere che ai fini
del possesso continuativo previsto dai commi 1 e 1-bis sia computato anche
il possesso anteriore alla data di iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2.

          8. Se lo statuto non dispone diversamente, la maggiorazione del di-
ritto di voto si computa anche per la determinazione dei quorum costitutivi
e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale. La mag-
giorazione non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del
possesso di determinate aliquote di capitale.».

          8 bis Nei casi di fusione, scissione o trasformazione transfrontaliera
ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, o ai sensi dell'articolo
25, comma 3, della legge 31 maggio 1995, n. 218, ove la società risultante
da dette operazioni sia una società con azioni quotate o in corso di quotazio-
ne, lo statuto può prevedere che, ai fini del computo del periodo continuati-
vo previsto al comma 1, rilevi anche il periodo di titolarità ininterrotta prima
dell'iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2 di azioni con diritto di voto
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della società incorporata, scissa o soggetta a trasformazione comprovato dal-
l'attestazione rilasciata da un intermediario autorizzato ovvero con altri mezzi
idonei ai sensi dell'ordinamento dello Stato che disciplina la società incorpo-
rata, scissa o soggetta a trasformazione.

      Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole «Disposizioni in mate-
ria di voto plurimo» sono aggiunte le seguenti: «e voto maggiorato».

13.9 (testo 2)
Murelli, Borghesi, Garavaglia

Accolto

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

"Art. 13-bis
(Disposizioni in materia di voto maggiorato)

 1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 106 dopo il comma 5 è inserito il seguente comma:
<<5-bis. L'obbligo di offerta non sussiste se le soglie sono superate per ef-
fetto della maggiorazione dei diritti di voto conseguente ad un'operazione di
fusione, trasformazione transfrontaliera o scissione proporzionale realizzata
ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, laddove in ciascuno dei
suddetti casi non vi sia una modifica del rapporto di controllo, diretto od in-
diretto, sulla società risultante da dette operazioni.>>;

          b) L'articolo 127-quinquies è sostituito dal seguente:

          «Art. 127-quinquies. (Maggiorazione del voto)

          1. Gli statuti possono disporre che sia attribuito voto maggiorato,
fino a un massimo di due voti, per ciascuna azione appartenuta al medesimo
soggetto per un periodo continuativo non inferiore a ventiquattro mesi a de-
correre dalla data di iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2.

          1-bis. Gli statuti possono altresì disporre l'attribuzione di un voto
ulteriore alla scadenza di ogni periodo di dodici mesi, successivo alla matu-
razione del periodo di cui al comma 1, in cui l'azione sia appartenuta al me-
desimo soggetto iscritto nell'elenco previsto dal comma 2, fino a un massimo
complessivo di dieci voti per azione. Per gli azionisti che hanno maturato la
maggiorazione di cui al comma 1 e che sono iscritti nell'elenco previsto dal
comma 2 alla data dell'iscrizione della delibera assembleare che modifica lo
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statuto ai sensi del presente comma, il periodo di maturazione ulteriore inizia
a decorrere da questa data.

          1-ter. Gli statuti possono altresì prevedere che colui al quale spetta
il diritto di voto possa irrevocabilmente rinunciare, in tutto o in parte, al voto
maggiorato di cui al comma 1 o al comma 1-bis.

          2. Gli statuti stabiliscono le modalità per l'attribuzione del voto mag-
giorato previsto dai commi 1 e 1-bis e per l'accertamento dei relativi presup-
posti, prevedendo in ogni caso un apposito elenco. La Consob stabilisce con
proprio regolamento le disposizioni di attuazione del presente articolo al fine
di assicurare la trasparenza degli assetti proprietari e l'osservanza delle dispo-
sizioni del titolo II, capo II, sezione II. Restano fermi gli obblighi di comuni-
cazione previsti in capo ai titolari di partecipazioni rilevanti.

          3. La cessione dell'azione a titolo oneroso o gratuito, ovvero la ces-
sione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società o enti che
detengono azioni a voto maggiorato previsto dai commi 1 e 1-bis in misura
superiore alla soglia prevista dall'articolo 120, comma 2, comporta la perdita
della maggiorazione del voto. Se lo statuto non dispone diversamente, il di-
ritto di voto maggiorato:

          a) è conservato in caso di successione per causa di morte nonché in
caso di fusione e scissione del titolare delle azioni;

          b) si estende alle azioni di nuova emissione in caso di aumento di
capitale ai sensi dell'articolo 2442 del codice civile.

          4. Il progetto di fusione o di scissione di una società il cui statuto
prevede la maggiorazione del voto di cui ai commi 1 e 1-bis può prevedere
che il diritto di voto maggiorato spetti anche alle azioni spettanti in cambio
di quelle a cui è attribuito voto maggiorato.  Tale previsione trova applica-
zione anche nel caso di un'operazione di fusione, scissione o trasformazione
transfrontaliera ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19. Lo statuto
può prevedere che la maggiorazione del voto si estenda proporzionalmente
alle azioni emesse in esecuzione di un aumento di capitale mediante nuovi
conferimenti.

          5. Le azioni cui si applica il beneficio previsto dai commi 1 e 1-bis 
non costituiscono una categoria speciale di azioni ai sensi dell'articolo 2348
del codice civile.

          6. La maggiorazione del voto ai sensi del comma 1 non attribuisce
il diritto di recesso, mentre la maggiorazione del voto ai sensi del comma 1-
bis attribuisce il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 2437 del codice civile.

          7. Qualora la deliberazione di modifica dello statuto di cui al comma
6 sia adottata nel corso del procedimento di quotazione in un mercato regola-
mentato delle azioni di una società non risultante da una fusione che coinvol-
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ga una società con azioni quotate, la relativa clausola può prevedere che ai fini
del possesso continuativo previsto dai commi 1 e 1-bis sia computato anche
il possesso anteriore alla data di iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2.

          8. Se lo statuto non dispone diversamente, la maggiorazione del di-
ritto di voto si computa anche per la determinazione dei quorum costitutivi
e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale. La mag-
giorazione non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del
possesso di determinate aliquote di capitale.».

          8 bis Nei casi di fusione, scissione o trasformazione transfrontaliera
ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, o ai sensi dell'articolo
25, comma 3, della legge 31 maggio 1995, n. 218, ove la società risultante
da dette operazioni sia una società con azioni quotate o in corso di quotazio-
ne, lo statuto può prevedere che, ai fini del computo del periodo continuati-
vo previsto al comma 1, rilevi anche il periodo di titolarità ininterrotta prima
dell'iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2 di azioni con diritto di voto
della società incorporata, scissa o soggetta a trasformazione comprovato dal-
l'attestazione rilasciata da un intermediario autorizzato ovvero con altri mezzi
idonei ai sensi dell'ordinamento dello Stato che disciplina la società incorpo-
rata, scissa o soggetta a trasformazione.

      Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole «Disposizioni in mate-
ria di voto plurimo» sono aggiunte le seguenti: «e voto maggiorato».

13.10 (testo 2)
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Ritirato

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

"Art. 13-bis
(Disposizioni in materia di voto maggiorato)

 1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 106 dopo il comma 5 è inserito il seguente comma:
<<5-bis. L'obbligo di offerta non sussiste se le soglie sono superate per ef-
fetto della maggiorazione dei diritti di voto conseguente ad un'operazione di
fusione, trasformazione transfrontaliera o scissione proporzionale realizzata
ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, laddove in ciascuno dei
suddetti casi non vi sia una modifica del rapporto di controllo, diretto od in-
diretto, sulla società risultante da dette operazioni.>>;
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          b) L'articolo 127-quinquies è sostituito dal seguente:

          «Art. 127-quinquies. (Maggiorazione del voto)

          1. Gli statuti possono disporre che sia attribuito voto maggiorato,
fino a un massimo di due voti, per ciascuna azione appartenuta al medesimo
soggetto per un periodo continuativo non inferiore a ventiquattro mesi a de-
correre dalla data di iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2.

          1-bis. Gli statuti possono altresì disporre l'attribuzione di un voto
ulteriore alla scadenza di ogni periodo di dodici mesi, successivo alla matu-
razione del periodo di cui al comma 1, in cui l'azione sia appartenuta al me-
desimo soggetto iscritto nell'elenco previsto dal comma 2, fino a un massimo
complessivo di dieci voti per azione. Per gli azionisti che hanno maturato la
maggiorazione di cui al comma 1 e che sono iscritti nell'elenco previsto dal
comma 2 alla data dell'iscrizione della delibera assembleare che modifica lo
statuto ai sensi del presente comma, il periodo di maturazione ulteriore inizia
a decorrere da questa data.

          1-ter. Gli statuti possono altresì prevedere che colui al quale spetta
il diritto di voto possa irrevocabilmente rinunciare, in tutto o in parte, al voto
maggiorato di cui al comma 1 o al comma 1-bis.

          2. Gli statuti stabiliscono le modalità per l'attribuzione del voto mag-
giorato previsto dai commi 1 e 1-bis e per l'accertamento dei relativi presup-
posti, prevedendo in ogni caso un apposito elenco. La Consob stabilisce con
proprio regolamento le disposizioni di attuazione del presente articolo al fine
di assicurare la trasparenza degli assetti proprietari e l'osservanza delle dispo-
sizioni del titolo II, capo II, sezione II. Restano fermi gli obblighi di comuni-
cazione previsti in capo ai titolari di partecipazioni rilevanti.

          3. La cessione dell'azione a titolo oneroso o gratuito, ovvero la ces-
sione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società o enti che
detengono azioni a voto maggiorato previsto dai commi 1 e 1-bis in misura
superiore alla soglia prevista dall'articolo 120, comma 2, comporta la perdita
della maggiorazione del voto. Se lo statuto non dispone diversamente, il di-
ritto di voto maggiorato:

          a) è conservato in caso di successione per causa di morte nonché in
caso di fusione e scissione del titolare delle azioni;

          b) si estende alle azioni di nuova emissione in caso di aumento di
capitale ai sensi dell'articolo 2442 del codice civile.

          4. Il progetto di fusione o di scissione di una società il cui statuto
prevede la maggiorazione del voto di cui ai commi 1 e 1-bis può prevedere
che il diritto di voto maggiorato spetti anche alle azioni spettanti in cambio
di quelle a cui è attribuito voto maggiorato.  Tale previsione trova applica-
zione anche nel caso di un'operazione di fusione, scissione o trasformazione
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transfrontaliera ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19. Lo statuto
può prevedere che la maggiorazione del voto si estenda proporzionalmente
alle azioni emesse in esecuzione di un aumento di capitale mediante nuovi
conferimenti.

          5. Le azioni cui si applica il beneficio previsto dai commi 1 e 1-bis 
non costituiscono una categoria speciale di azioni ai sensi dell'articolo 2348
del codice civile.

          6. La maggiorazione del voto ai sensi del comma 1 non attribuisce
il diritto di recesso, mentre la maggiorazione del voto ai sensi del comma 1-
bis attribuisce il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 2437 del codice civile.

          7. Qualora la deliberazione di modifica dello statuto di cui al comma
6 sia adottata nel corso del procedimento di quotazione in un mercato regola-
mentato delle azioni di una società non risultante da una fusione che coinvol-
ga una società con azioni quotate, la relativa clausola può prevedere che ai fini
del possesso continuativo previsto dai commi 1 e 1-bis sia computato anche
il possesso anteriore alla data di iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2.

          8. Se lo statuto non dispone diversamente, la maggiorazione del di-
ritto di voto si computa anche per la determinazione dei quorum costitutivi
e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale. La mag-
giorazione non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del
possesso di determinate aliquote di capitale.».

          8 bis Nei casi di fusione, scissione o trasformazione transfrontaliera
ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, o ai sensi dell'articolo
25, comma 3, della legge 31 maggio 1995, n. 218, ove la società risultante
da dette operazioni sia una società con azioni quotate o in corso di quotazio-
ne, lo statuto può prevedere che, ai fini del computo del periodo continuati-
vo previsto al comma 1, rilevi anche il periodo di titolarità ininterrotta prima
dell'iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2 di azioni con diritto di voto
della società incorporata, scissa o soggetta a trasformazione comprovato dal-
l'attestazione rilasciata da un intermediario autorizzato ovvero con altri mezzi
idonei ai sensi dell'ordinamento dello Stato che disciplina la società incorpo-
rata, scissa o soggetta a trasformazione.

      Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole «Disposizioni in mate-
ria di voto plurimo» sono aggiunte le seguenti: «e voto maggiorato».
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13.11
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. All'articolo 2351, quarto
comma, del codice civile, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Lo statu-
to può altresì prevedere che, qualora l'assemblea non deliberi diversamente,
il diritto di voto plurimo possa decadere decorso un determinato periodo di
tempo.».

13.0.1 (testo 2)
Scurria, Melchiorre, Tubetti, Maffoni, Zedda, Castelli

Accolto

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

"Art. 13-bis
(Disposizioni in materia di voto maggiorato)

 1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 106 dopo il comma 5 è inserito il seguente comma:
<<5-bis. L'obbligo di offerta non sussiste se le soglie sono superate per ef-
fetto della maggiorazione dei diritti di voto conseguente ad un'operazione di
fusione, trasformazione transfrontaliera o scissione proporzionale realizzata
ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, laddove in ciascuno dei
suddetti casi non vi sia una modifica del rapporto di controllo, diretto od in-
diretto, sulla società risultante da dette operazioni.>>;

          b) L'articolo 127-quinquies è sostituito dal seguente:

          «Art. 127-quinquies. (Maggiorazione del voto)

          1. Gli statuti possono disporre che sia attribuito voto maggiorato,
fino a un massimo di due voti, per ciascuna azione appartenuta al medesimo
soggetto per un periodo continuativo non inferiore a ventiquattro mesi a de-
correre dalla data di iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2.

          1-bis. Gli statuti possono altresì disporre l'attribuzione di un voto
ulteriore alla scadenza di ogni periodo di dodici mesi, successivo alla matu-
razione del periodo di cui al comma 1, in cui l'azione sia appartenuta al me-
desimo soggetto iscritto nell'elenco previsto dal comma 2, fino a un massimo
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complessivo di dieci voti per azione. Per gli azionisti che hanno maturato la
maggiorazione di cui al comma 1 e che sono iscritti nell'elenco previsto dal
comma 2 alla data dell'iscrizione della delibera assembleare che modifica lo
statuto ai sensi del presente comma, il periodo di maturazione ulteriore inizia
a decorrere da questa data.

          1-ter. Gli statuti possono altresì prevedere che colui al quale spetta
il diritto di voto possa irrevocabilmente rinunciare, in tutto o in parte, al voto
maggiorato di cui al comma 1 o al comma 1-bis.

          2. Gli statuti stabiliscono le modalità per l'attribuzione del voto mag-
giorato previsto dai commi 1 e 1-bis e per l'accertamento dei relativi presup-
posti, prevedendo in ogni caso un apposito elenco. La Consob stabilisce con
proprio regolamento le disposizioni di attuazione del presente articolo al fine
di assicurare la trasparenza degli assetti proprietari e l'osservanza delle dispo-
sizioni del titolo II, capo II, sezione II. Restano fermi gli obblighi di comuni-
cazione previsti in capo ai titolari di partecipazioni rilevanti.

          3. La cessione dell'azione a titolo oneroso o gratuito, ovvero la ces-
sione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società o enti che
detengono azioni a voto maggiorato previsto dai commi 1 e 1-bis in misura
superiore alla soglia prevista dall'articolo 120, comma 2, comporta la perdita
della maggiorazione del voto. Se lo statuto non dispone diversamente, il di-
ritto di voto maggiorato:

          a) è conservato in caso di successione per causa di morte nonché in
caso di fusione e scissione del titolare delle azioni;

          b) si estende alle azioni di nuova emissione in caso di aumento di
capitale ai sensi dell'articolo 2442 del codice civile.

          4. Il progetto di fusione o di scissione di una società il cui statuto
prevede la maggiorazione del voto di cui ai commi 1 e 1-bis può prevedere
che il diritto di voto maggiorato spetti anche alle azioni spettanti in cambio
di quelle a cui è attribuito voto maggiorato.  Tale previsione trova applica-
zione anche nel caso di un'operazione di fusione, scissione o trasformazione
transfrontaliera ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19. Lo statuto
può prevedere che la maggiorazione del voto si estenda proporzionalmente
alle azioni emesse in esecuzione di un aumento di capitale mediante nuovi
conferimenti.

          5. Le azioni cui si applica il beneficio previsto dai commi 1 e 1-bis 
non costituiscono una categoria speciale di azioni ai sensi dell'articolo 2348
del codice civile.

          6. La maggiorazione del voto ai sensi del comma 1 non attribuisce
il diritto di recesso, mentre la maggiorazione del voto ai sensi del comma 1-
bis attribuisce il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 2437 del codice civile.
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          7. Qualora la deliberazione di modifica dello statuto di cui al comma
6 sia adottata nel corso del procedimento di quotazione in un mercato regola-
mentato delle azioni di una società non risultante da una fusione che coinvol-
ga una società con azioni quotate, la relativa clausola può prevedere che ai fini
del possesso continuativo previsto dai commi 1 e 1-bis sia computato anche
il possesso anteriore alla data di iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2.

          8. Se lo statuto non dispone diversamente, la maggiorazione del di-
ritto di voto si computa anche per la determinazione dei quorum costitutivi
e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale. La mag-
giorazione non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del
possesso di determinate aliquote di capitale.».

          8 bis Nei casi di fusione, scissione o trasformazione transfrontaliera
ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, o ai sensi dell'articolo
25, comma 3, della legge 31 maggio 1995, n. 218, ove la società risultante
da dette operazioni sia una società con azioni quotate o in corso di quotazio-
ne, lo statuto può prevedere che, ai fini del computo del periodo continuati-
vo previsto al comma 1, rilevi anche il periodo di titolarità ininterrotta prima
dell'iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2 di azioni con diritto di voto
della società incorporata, scissa o soggetta a trasformazione comprovato dal-
l'attestazione rilasciata da un intermediario autorizzato ovvero con altri mezzi
idonei ai sensi dell'ordinamento dello Stato che disciplina la società incorpo-
rata, scissa o soggetta a trasformazione.

      Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole «Disposizioni in mate-
ria di voto plurimo» sono aggiunte le seguenti: «e voto maggiorato».

13.0.2 (testo 2)
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Accolto

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

"Art. 13-bis
(Disposizioni in materia di voto maggiorato)

 1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 106 dopo il comma 5 è inserito il seguente comma:
<<5-bis. L'obbligo di offerta non sussiste se le soglie sono superate per ef-
fetto della maggiorazione dei diritti di voto conseguente ad un'operazione di
fusione, trasformazione transfrontaliera o scissione proporzionale realizzata



Atti parlamentari  67 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, laddove in ciascuno dei
suddetti casi non vi sia una modifica del rapporto di controllo, diretto od in-
diretto, sulla società risultante da dette operazioni.>>;

          b) L'articolo 127-quinquies è sostituito dal seguente:

          «Art. 127-quinquies. (Maggiorazione del voto)

          1. Gli statuti possono disporre che sia attribuito voto maggiorato,
fino a un massimo di due voti, per ciascuna azione appartenuta al medesimo
soggetto per un periodo continuativo non inferiore a ventiquattro mesi a de-
correre dalla data di iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2.

          1-bis. Gli statuti possono altresì disporre l'attribuzione di un voto
ulteriore alla scadenza di ogni periodo di dodici mesi, successivo alla matu-
razione del periodo di cui al comma 1, in cui l'azione sia appartenuta al me-
desimo soggetto iscritto nell'elenco previsto dal comma 2, fino a un massimo
complessivo di dieci voti per azione. Per gli azionisti che hanno maturato la
maggiorazione di cui al comma 1 e che sono iscritti nell'elenco previsto dal
comma 2 alla data dell'iscrizione della delibera assembleare che modifica lo
statuto ai sensi del presente comma, il periodo di maturazione ulteriore inizia
a decorrere da questa data.

          1-ter. Gli statuti possono altresì prevedere che colui al quale spetta
il diritto di voto possa irrevocabilmente rinunciare, in tutto o in parte, al voto
maggiorato di cui al comma 1 o al comma 1-bis.

          2. Gli statuti stabiliscono le modalità per l'attribuzione del voto mag-
giorato previsto dai commi 1 e 1-bis e per l'accertamento dei relativi presup-
posti, prevedendo in ogni caso un apposito elenco. La Consob stabilisce con
proprio regolamento le disposizioni di attuazione del presente articolo al fine
di assicurare la trasparenza degli assetti proprietari e l'osservanza delle dispo-
sizioni del titolo II, capo II, sezione II. Restano fermi gli obblighi di comuni-
cazione previsti in capo ai titolari di partecipazioni rilevanti.

          3. La cessione dell'azione a titolo oneroso o gratuito, ovvero la ces-
sione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società o enti che
detengono azioni a voto maggiorato previsto dai commi 1 e 1-bis in misura
superiore alla soglia prevista dall'articolo 120, comma 2, comporta la perdita
della maggiorazione del voto. Se lo statuto non dispone diversamente, il di-
ritto di voto maggiorato:

          a) è conservato in caso di successione per causa di morte nonché in
caso di fusione e scissione del titolare delle azioni;

          b) si estende alle azioni di nuova emissione in caso di aumento di
capitale ai sensi dell'articolo 2442 del codice civile.

          4. Il progetto di fusione o di scissione di una società il cui statuto
prevede la maggiorazione del voto di cui ai commi 1 e 1-bis può prevedere
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che il diritto di voto maggiorato spetti anche alle azioni spettanti in cambio
di quelle a cui è attribuito voto maggiorato.  Tale previsione trova applica-
zione anche nel caso di un'operazione di fusione, scissione o trasformazione
transfrontaliera ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19. Lo statuto
può prevedere che la maggiorazione del voto si estenda proporzionalmente
alle azioni emesse in esecuzione di un aumento di capitale mediante nuovi
conferimenti.

          5. Le azioni cui si applica il beneficio previsto dai commi 1 e 1-bis 
non costituiscono una categoria speciale di azioni ai sensi dell'articolo 2348
del codice civile.

          6. La maggiorazione del voto ai sensi del comma 1 non attribuisce
il diritto di recesso, mentre la maggiorazione del voto ai sensi del comma 1-
bis attribuisce il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 2437 del codice civile.

          7. Qualora la deliberazione di modifica dello statuto di cui al comma
6 sia adottata nel corso del procedimento di quotazione in un mercato regola-
mentato delle azioni di una società non risultante da una fusione che coinvol-
ga una società con azioni quotate, la relativa clausola può prevedere che ai fini
del possesso continuativo previsto dai commi 1 e 1-bis sia computato anche
il possesso anteriore alla data di iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2.

          8. Se lo statuto non dispone diversamente, la maggiorazione del di-
ritto di voto si computa anche per la determinazione dei quorum costitutivi
e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale. La mag-
giorazione non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del
possesso di determinate aliquote di capitale.».

          8 bis Nei casi di fusione, scissione o trasformazione transfrontaliera
ai sensi del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, o ai sensi dell'articolo
25, comma 3, della legge 31 maggio 1995, n. 218, ove la società risultante
da dette operazioni sia una società con azioni quotate o in corso di quotazio-
ne, lo statuto può prevedere che, ai fini del computo del periodo continuati-
vo previsto al comma 1, rilevi anche il periodo di titolarità ininterrotta prima
dell'iscrizione nell'elenco previsto dal comma 2 di azioni con diritto di voto
della società incorporata, scissa o soggetta a trasformazione comprovato dal-
l'attestazione rilasciata da un intermediario autorizzato ovvero con altri mezzi
idonei ai sensi dell'ordinamento dello Stato che disciplina la società incorpo-
rata, scissa o soggetta a trasformazione.

      Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole «Disposizioni in mate-
ria di voto plurimo» sono aggiunte le seguenti: «e voto maggiorato».
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13.0.3
Turco, Patuanelli, Croatti

Assorbito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis
(Disposizioni in materia di presentazione di liste di candidati da

parte dei consigli di amministrazione uscenti delle società quotate)

          1. Dopo l'articolo 147-ter del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, è inserito il seguente:

"Art. 147-ter.1
(Lista del consiglio di amministrazione).

          1. Fermo quanto previsto all'articolo 147-ter, commi 1-ter, 3 e 4,
se lo statuto lo prevede, per l'elezione del consiglio di amministrazione può
essere presentata una lista di candidati anche dal consiglio di amministrazione
uscente. In tale caso si osservano le seguenti disposizioni:

          a) la lista deve contenere un numero di candidati pari o superiore al
numero massimo dei componenti da eleggere;

          b) almeno la metà dei candidati della lista sono scelti tra soggetti
diversi da coloro che ricoprono il medesimo incarico presso il consiglio di
amministrazione uscente e, in ogni caso, non possono essere inclusi nella lista
candidati che abbiano ricoperto il medesimo incarico presso l'emittente per
sei o più anni consecutivi o, comunque, per sei o più esercizi consecutivi;

          c) in deroga all'articolo 147-ter, comma 1-bis, la lista deve essere
depositata e resa pubblica entro il quarantesimo giorno precedente la data del-
l'assemblea;

          d) ove la lista non risulti quella che ha ottenuto il maggior numero
di voti, la medesima lista è in ogni caso esclusa dal riparto dei componenti
da eleggere in deroga all'articolo 147-ter, comma 3, e alle eventuali ulteriori
disposizioni statutarie applicabili;

          e) ove la lista risulti quella che ha ottenuto il maggior numero di voti,
dalla stessa sono tratti i componenti da eleggere con le seguenti modalità:

          1) l'assemblea procede a una ulteriore votazione individuale su ogni
singolo candidato;
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          2) i candidati, purché comunque confermati dall'assemblea, sono or-
dinati sulla base del numero di voti da ciascuno di essi ottenuto dal più alto
al più basso;

          3) risultano eletti i candidati confermati dall'assemblea con esclusio-
ne di quelli che non siano stati confermati dall'assemblea o, in subordine e per
quanto occorra, che abbiano ottenuto i minori suffragi nel numero necessario
ad assicurare l'elezione dei componenti tratti dalla lista o dalle liste di mino-
ranza eventualmente presentate in conformità all'articolo 147-ter, comma 3;

          4) in caso di parità tra candidati, e sempre che ciò sia necessario per
assicurare l'elezione dei candidati tratti dalla lista o dalle liste di minoranza, si
procede a voto di ballottaggio tra gli interessati o, in caso di ulteriore parità,
in base all'ordine progressivo con il quale i medesimi interessati sono stati
elencati;

          5) qualora in sede di votazione individuale dei candidati della lista, il
numero di coloro i quali risulti confermato sia inferiore a quello degli ammi-
nistratori da eleggere i restanti amministratori sono eletti con delibera assunta
dall'assemblea a maggioranza di legge;

          f) ove la lista risulti l'unica ritualmente presentata, il consiglio di am-
ministrazione è tratto per intero dalla stessa qualora ottenga la maggioranza
richiesta dalla legge per l'assemblea ordinaria e risultano eletti i relativi com-
ponenti che, sulla base di votazione individuale per singolo candidato, risul-
tano confermati dall'assemblea. Qualora il numero di candidati così nominati
sia inferiore a quello degli amministratori da eleggere, i restanti sono eletti
con delibera assunta dall'assemblea a maggioranza di legge;

          g) la remunerazione degli amministratori cui sono conferite specifi-
che attribuzioni ai sensi dell'articolo 2381, comma 2, codice civile, che sia-
no tratti dalla lista presentata dall'organo amministrativo uscente, non può, in
ogni caso, essere superiore a dieci volte la retribuzione annua lorda media del
personale dipendente della società.

          2. Se in esito all'applicazione dei criteri di cui al comma 1, secondo
periodo, lettere d) ed e), non risulta eletto il numero minimo di amministra-
tori necessario ad assicurare il rispetto di quanto previsto all'articolo 147-ter,
commi 1-ter e 4, ovvero il rispetto di eventuali ulteriori requisiti statutari, si
procede nei termini che seguono:

          a) coloro tra gli eletti della lista che in sede di votazione individuale
abbiano ricevuto meno suffragi e che risultino privi dei requisiti di cui all'arti-
colo 147-ter, commi 1-ter e 4, ovvero degli eventuali ulteriori requisiti statu-
tari, sono sostituiti con i candidati tratti dalla medesima lista aventi i requisiti
richiesti e risultati non eletti, che abbiano ricevuto più voti;

          b) nel caso di parità tra i candidati eletti privi dei requisiti di cui al-
l'articolo 147-ter, commi 1-ter e 4, ovvero degli eventuali ulteriori requisiti
statutari, e non eletti muniti dei medesimi requisiti si procede a voto di ballot-
taggio tra gli interessati e, in caso di ulteriore parità, trova applicazione agli
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uni o agli altri, a seconda delle circostanze, il criterio di sostituzione rappre-
sentato dal numero progressivo più alto;

          c) qualora anche applicando i criteri di sostituzione di cui alle lettere
a) e b) non siano individuati idonei sostituti, l'assemblea delibera a maggio-
ranza di legge. In tale ipotesi, sempre che siano state presentate e votate più
liste, le sostituzioni sono effettuate una dopo l'altra a partire dalle liste via via
più votate e dai candidati contraddistinti dal numero progressivo più alto.

          3. Nel caso in cui lo statuto preveda la facoltà di presentazione di
una lista da parte del consiglio di amministrazione uscente ai sensi del presen-
te articolo, l'emittente interessato considera parti correlate di cui all'articolo
2391-bis del codice civile e alla relativa disciplina di attuazione adottata dalla
Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) anche tutti i soci
titolari di partecipazioni pari o superiori allo 0,50 per cento del capitale.

          4. Le decisioni concernenti le spese che la società deve sostenere in
relazione alle attività di formazione della lista di cui al presente articolo sono
rimesse all'esclusiva competenza del consiglio di amministrazione e non pos-
sono essere delegate. In ogni caso il consiglio di amministrazione uscente, ove
presenti una propria lista, si astiene dal ricorrere a mezzi o risorse dell'emit-
tente per promuovere la raccolta di consensi sulla lista presentata dal medesi-
mo consiglio e, comunque, non può avvalersi della sollecitazione di deleghe
di cui all'articolo 138. La violazione di tale dovere costituisce giusta causa
di revoca ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2383 del codice civile e grave
inadempimento ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2392 del codice civile.".

          5. Sempre che lo statuto non disponga diversamente, la lista presen-
tata dal consiglio di amministrazione uscente, non può in ogni caso concorre-
re all'elezione dell'organo amministrativo e si considera come non presenta-
ta quando uno o più soci, purché singolarmente o congiuntamente titolari di
una partecipazione pari o superiore al nove per cento del capitale, presentino
una lista che contenga un numero di candidati pari al numero di consiglieri
da eleggere.»
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13.0.4
Turco, Croatti, Patuanelli

Assorbito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis
(Disposizioni in materia di presentazione di liste di candidati da

parte dei consigli di amministrazione uscenti delle società quotate)

          1. Dopo l'articolo 147-ter del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, è inserito il seguente:

"Art. 147-ter.1
(Lista del consiglio di amministrazione).

          1. Fermo quanto previsto all'articolo 147-ter, commi 1-ter, 3 e 4,
se lo statuto lo prevede, per l'elezione del consiglio di amministrazione può
essere presentata una lista di candidati anche dal consiglio di amministrazione
uscente. In tale caso si osservano le seguenti disposizioni:

          a) la lista deve contenere un numero di candidati pari o superiore al
numero massimo dei componenti da eleggere;

          b) almeno la metà dei candidati della lista sono scelti tra soggetti
diversi da coloro che ricoprono il medesimo incarico presso il consiglio di
amministrazione uscente e, in ogni caso, non possono essere inclusi nella lista
candidati che abbiano ricoperto il medesimo incarico presso l'emittente per
sei o più anni consecutivi o, comunque, per sei o più esercizi consecutivi;

          c) in deroga all'articolo 147-ter, comma 1-bis, la lista deve essere
depositata e resa pubblica entro il quarantesimo giorno precedente la data del-
l'assemblea;

          d) ove la lista non risulti quella che ha ottenuto il maggior numero
di voti, la medesima lista è in ogni caso esclusa dal riparto dei componenti
da eleggere in deroga all'articolo 147-ter, comma 3, e alle eventuali ulteriori
disposizioni statutarie applicabili;

          e) ove la lista risulti quella che ha ottenuto il maggior numero di voti,
dalla stessa sono tratti i componenti da eleggere con le seguenti modalità:

          1) l'assemblea procede a una ulteriore votazione individuale su ogni
singolo candidato;



Atti parlamentari  73 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

          2) i candidati, purché comunque confermati dall'assemblea, sono or-
dinati sulla base del numero di voti da ciascuno di essi ottenuto dal più alto
al più basso;

          3) risultano eletti i candidati confermati dall'assemblea con esclusio-
ne di quelli che non siano stati confermati dall'assemblea o, in subordine e per
quanto occorra, che abbiano ottenuto i minori suffragi nel numero necessario
ad assicurare l'elezione dei componenti tratti dalla lista o dalle liste di mino-
ranza eventualmente presentate in conformità all'articolo 147-ter, comma 3;

          4) in caso di parità tra candidati, e sempre che ciò sia necessario per
assicurare l'elezione dei candidati tratti dalla lista o dalle liste di minoranza, si
procede a voto di ballottaggio tra gli interessati o, in caso di ulteriore parità,
in base all'ordine progressivo con il quale i medesimi interessati sono stati
elencati;

          5) qualora in sede di votazione individuale dei candidati della lista, il
numero di coloro i quali risulti confermato sia inferiore a quello degli ammi-
nistratori da eleggere i restanti amministratori sono eletti con delibera assunta
dall'assemblea a maggioranza di legge;

          f) ove la lista risulti l'unica ritualmente presentata, il consiglio di am-
ministrazione è tratto per intero dalla stessa qualora ottenga la maggioranza
richiesta dalla legge per l'assemblea ordinaria e risultano eletti i relativi com-
ponenti che, sulla base di votazione individuale per singolo candidato, risul-
tano confermati dall'assemblea. Qualora il numero di candidati così nominati
sia inferiore a quello degli amministratori da eleggere, i restanti sono eletti
con delibera assunta dall'assemblea a maggioranza di legge.

          2. Se in esito all'applicazione dei criteri di cui al comma 1, secondo
periodo, lettere d) ed e), non risulta eletto il numero minimo di amministra-
tori necessario ad assicurare il rispetto di quanto previsto all'articolo 147-ter,
commi 1-ter e 4, ovvero il rispetto di eventuali ulteriori requisiti statutari, si
procede nei termini che seguono:

          a) coloro tra gli eletti della lista che in sede di votazione individuale
abbiano ricevuto meno suffragi e che risultino privi dei requisiti di cui all'arti-
colo 147-ter, commi 1-ter e 4, ovvero degli eventuali ulteriori requisiti statu-
tari, sono sostituiti con i candidati tratti dalla medesima lista aventi i requisiti
richiesti e risultati non eletti, che abbiano ricevuto più voti;

          b) nel caso di parità tra i candidati eletti privi dei requisiti di cui al-
l'articolo 147-ter, commi 1-ter e 4, ovvero degli eventuali ulteriori requisiti
statutari, e non eletti muniti dei medesimi requisiti si procede a voto di ballot-
taggio tra gli interessati e, in caso di ulteriore parità, trova applicazione agli
uni o agli altri, a seconda delle circostanze, il criterio di sostituzione rappre-
sentato dal numero progressivo più alto;

          c) qualora anche applicando i criteri di sostituzione di cui alle lettere
a) e b) non siano individuati idonei sostituti, l'assemblea delibera a maggio-
ranza di legge. In tale ipotesi, sempre che siano state presentate e votate più
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liste, le sostituzioni sono effettuate una dopo l'altra a partire dalle liste via via
più votate e dai candidati contraddistinti dal numero progressivo più alto.

          3. Nel caso in cui lo statuto preveda la facoltà di presentazione di
una lista da parte del consiglio di amministrazione uscente ai sensi del presen-
te articolo, l'emittente interessato considera parti correlate di cui all'articolo
2391-bis del codice civile e alla relativa disciplina di attuazione adottata dalla
Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) anche tutti i soci
titolari di partecipazioni pari o superiori allo 0,50 per cento del capitale.

          4. Le decisioni concernenti le spese che la società deve sostenere in
relazione alle attività di formazione della lista di cui al presente articolo sono
rimesse all'esclusiva competenza del consiglio di amministrazione e non pos-
sono essere delegate. In ogni caso il consiglio di amministrazione uscente, ove
presenti una propria lista, si astiene dal ricorrere a mezzi o risorse dell'emit-
tente per promuovere la raccolta di consensi sulla lista presentata dal medesi-
mo consiglio e, comunque, non può avvalersi della sollecitazione di deleghe
di cui all'articolo 138. La violazione di tale dovere costituisce giusta causa
di revoca ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2383 del codice civile e grave
inadempimento ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2392 del codice civile.".

          5. Sempre che lo statuto non disponga diversamente, la lista presen-
tata dal consiglio di amministrazione uscente, non può in ogni caso concorre-
re all'elezione dell'organo amministrativo e si considera come non presenta-
ta quando uno o più soci, purché singolarmente o congiuntamente titolari di
una partecipazione pari o superiore al nove per cento del capitale, presentino
una lista che contenga un numero di candidati pari al numero di consiglieri
da eleggere. »

13.0.5
Turco, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 13-bis
(Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto totalitaria)

          1. All'articolo 106, comma 5, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la lettera e), è inserita la seguente: «e-
bis) operazioni di aumento di capitale da liberarsi mediante conferimento in
natura;»."
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Art. 15

15.1 (id. a 15.2)
Lotito

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera b), sostituire il numero 1) con il seguente: "1)
al comma 6, dopo le parole «da quello degli altri comparti» sono inserite le
seguenti «; delle obbligazioni a qualsiasi titolo gravanti sul singolo comparto
o comunque originate o derivanti dai beni o diritti che lo compongono, ivi
incluse quelle di natura tributaria, la Sicav o la Sicaf risponde esclusivamente
con il patrimonio del comparto medesimo. Sul patrimonio del singolo com-
parto non sono ammesse azioni dei creditori della società o nell'interesse della
stessa, né azioni dei creditori del depositario o del sub depositario o nell'inte-
resse degli stessi. Sul patrimonio della Sicav o Sicaf non sono ammesse azioni
dei creditori del depositario o del sub depositario o nell'interesse degli stessi.»;

          b) dopo la lettera d), inserire la seguente: "d-bis) il comma 4, primo
periodo dell'articolo 36 è sostituito dal seguente: «4. Ciascun comparto di un
fondo comune di investimento costituisce a ogni effetto degli Oicr. Ciascun
fondo comune di investimento, o ciascun comparto di uno stesso fondo, co-
stituisce patrimonio autonomo, distinto a tutti gli effetti dal patrimonio della
società di gestione del risparmio e da quello di ciascun partecipante, nonché
da ogni altro patrimonio (incluso qualsiasi altro comparto di uno stesso fondo)
gestito dalla medesima società; delle obbligazioni a qualsiasi titolo gravanti
sul singolo fondo (o su un suo singolo comparto) o comunque originate o de-
rivanti dai beni o diritti che lo compongono, ivi incluse quelle di natura tribu-
taria, la Sgr risponde esclusivamente con il patrimonio del fondo medesimo
ovvero del suo singolo comparto. Su tale patrimonio non sono ammesse azioni
dei creditori della società di gestione del risparmio o nell'interesse della stes-
sa, né azioni dei creditori del depositario o del sub depositario o nell'interesse
degli stessi; del pari, sul patrimonio della società di gestione del risparmio
non sono ammesse azioni dei creditori del depositario o del sub depositario
o nell'interesse degli stessi. La società di gestione del risparmio non può in
alcun caso utilizzare, nell'interesse proprio o di terzi, i beni di pertinenza dei
fondi gestiti e dei relativi comparti.»

          c) al comma 1, lettera f), dopo le parole: "all'articolo 57", aggiungere
le seguenti: «comma 6-bis, al terzo periodo, dopo le parole "SGR o enti",
inserire le seguenti "società o associazioni professionali" e»;

          d) dopo il comma 1 inserire il seguente: "1-bis. Le modifiche appor-
tate agli articoli 35-bis comma 6, e 36 comma 4, del decreto legislativo del
24 febbraio 1998, n. 58,di cui alle precedenti lettere b), numero 1) e d-bis) del
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comma 1, devono intendersi aventi natura interpretativa dei testi vigenti an-
teriormente alle modifiche. Con decreto di natura regolamentare emanato dal
Ministero dell'Economia e delle Finanze entro 90 giorni dalla conversione in
legge del presente decreto, vengono definite le modifiche necessarie per as-
sicurare che i procedimenti di accertamento e riscossione, anche provvisoria,
dei tributi realizzi i principi di separazione patrimoniale stabiliti nelle suddet-
te norme».

          e) al comma 2, inserire, infine, le seguenti parole "e per effetto, i
procedimenti inerenti a Sicav e Sicaf in gestione esterna riservate si intendono
automaticamente decaduti".

15.2 (id. a 15.1)
Misiani, Tajani, Losacco

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera b), sostituire il n. 1) con il seguente: "1) al
comma 6, dopo le parole «da quello degli altri comparti» sono inserite le se-
guenti «; delle obbligazioni a qualsiasi titolo gravanti sul singolo comparto
o comunque originate o derivanti dai beni o diritti che lo compongono, ivi
incluse quelle di natura tributaria, la Sicav o la Sicaf risponde esclusivamente
con il patrimonio del comparto medesimo. Sul patrimonio del singolo com-
parto non sono ammesse azioni dei creditori della società o nell'interesse della
stessa, né azioni dei creditori del depositario o del sub depositario o nell'inte-
resse degli stessi. Sul patrimonio della Sicav o Sicaf non sono ammesse azioni
dei creditori del depositario o del sub depositario o nell'interesse degli stessi.»;

          b) al comma 1, dopo la lettera d) inserire il seguente:" d-bis) all'ar-
ticolo 36, il comma 4, primo periodo, è sostituito dal seguente: «4. Ciascun
comparto di un fondo comune di investimento costituisce a ogni effetto de-
gli Oicr. Ciascun fondo comune di investimento, o ciascun comparto di uno
stesso fondo, costituisce patrimonio autonomo, distinto a tutti gli effetti dal
patrimonio della società di gestione del risparmio e da quello di ciascun par-
tecipante, nonché da ogni altro patrimonio (incluso qualsiasi altro comparto di
uno stesso fondo) gestito dalla medesima società; delle obbligazioni a qual-
siasi titolo gravanti sul singolo fondo (o su un suo singolo comparto) o co-
munque originate o derivanti dai beni o diritti che lo compongono, ivi incluse
quelle di natura tributaria, la Sgr risponde esclusivamente con il patrimonio
del fondo medesimo ovvero del suo singolo comparto. Su tale patrimonio non
sono ammesse azioni dei creditori della società di gestione del risparmio o
nell'interesse della stessa, né azioni dei creditori del depositario o del sub de-
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positario o nell'interesse degli stessi; del pari, sul patrimonio della società di
gestione del risparmio non sono ammesse azioni dei creditori del depositario
o del sub depositario o nell'interesse degli stessi. La società di gestione del
risparmio non può in alcun caso utilizzare, nell'interesse proprio o di terzi, i
beni di pertinenza dei fondi gestiti e dei relativi comparti.»;

          c) al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente: «f-bis)
all'articolo 57, comma 6-bis, terzo periodo, dopo le parole "SGR o enti", sono
inserite le seguenti "società o associazioni professionali"».

          d) dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. Le modifiche ap-
portate agli articoli 35-bis comma 6, e 36 comma 4, del decreto legislativo
del 24 febbraio 1998, n. 58, devono intendersi aventi natura interpretativa dei
testi vigenti anteriormente alle modifiche. Con decreto di natura regolamen-
tare emanato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze entro 90 giorni dal-
la conversione in legge del presente decreto, vengono definite le modifiche
necessarie per assicurare che i procedimenti di accertamento e riscossione,
anche provvisoria, dei tributi realizzi i principi di separazione patrimoniale
stabiliti nelle suddette norme»;

          e) al comma 2, inserire, infine, le seguenti parole: "e per effetto, i
procedimenti inerenti a Sicav e Sicaf in gestione esterna riservate si intendono
automaticamente decaduti".

15.3 (id. a 15.4)
Borghesi, Garavaglia, Murelli

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) Al comma 1, lett. b):

          i) sostituire il n. 1) con il seguente: "Al comma 6, dopo le parole
«da quello degli altri comparti» sono inserite le seguenti «; delle obbligazioni
a qualsiasi titolo gravanti sul singolo comparto o comunque originate o deri-
vanti dai beni o diritti che lo compongono, ivi incluse quelle di natura tributa-
ria, la Sicav o la Sicaf risponde esclusivamente con il patrimonio del comparto
medesimo. Sul patrimonio del singolo comparto non sono ammesse azioni dei
creditori della società o nell'interesse della stessa, né azioni dei creditori del
depositario o del sub depositario o nell'interesse degli stessi. Sul patrimonio
della Sicav o Sicaf non sono ammesse azioni dei creditori del depositario o
del sub depositario o nell'interesse degli stessi.»;

          ii) dopo il n. 1, aggiungere il seguente n. 1-bis): il comma 4, primo
periodo dell'articolo 36 del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 è
sostituito dal seguente: «4. Ciascun comparto di un fondo comune di investi-
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mento costituisce a ogni effetto degli Oicr. Ciascun fondo comune di investi-
mento, o ciascun comparto di uno stesso fondo, costituisce patrimonio auto-
nomo, distinto a tutti gli effetti dal patrimonio della società di gestione del
risparmio e da quello di ciascun partecipante, nonché da ogni altro patrimonio
(incluso qualsiasi altro comparto di uno stesso fondo) gestito dalla medesima
società; delle obbligazioni a qualsiasi titolo gravanti sul singolo fondo (o su
un suo singolo comparto) o comunque originate o derivanti dai beni o dirit-
ti che lo compongono, ivi incluse quelle di natura tributaria, la Sgr risponde
esclusivamente con il patrimonio del fondo medesimo ovvero del suo singo-
lo comparto. Su tale patrimonio non sono ammesse azioni dei creditori del-
la società di gestione del risparmio o nell'interesse della stessa, né azioni dei
creditori del depositario o del sub depositario o nell'interesse degli stessi; del
pari, sul patrimonio della società di gestione del risparmio non sono ammesse
azioni dei creditori del depositario o del sub depositario o nell'interesse degli
stessi. La società di gestione del risparmio non può in alcun caso utilizzare,
nell'interesse proprio o di terzi, i beni di pertinenza dei fondi gestiti e dei re-
lativi comparti.»

          iii) dopo il n. 1-bis), inserire il seguente n. 1-ter): «Le modifiche
apportate agli articoli 35-bis comma 6, e 36 comma 4, del decreto legislativo
del 24 febbraio 1998, n. 58 di cui ai precedenti n. 1) e 1-bis) devono intender-
si aventi natura interpretativa dei testi vigenti anteriormente alle modifiche.
Con decreto di natura regolamentare emanato dal Ministero dell'Economia e
delle Finanze entro 90 giorni dalla conversione in legge del presente decreto,
vengono definite le modifiche necessarie per assicurare che i procedimenti di
accertamento e riscossione, anche provvisoria, dei tributi realizzi i principi di
separazione patrimoniale stabiliti nelle suddette norme».

          b) Al comma 1, dopo la lett. f), aggiungere la seguente f-bis) «all'art.
57, comma 6-bis, al terzo periodo, dopo le parole "SGR o enti", inserire le
seguenti "società o associazioni professionali"».

          c) Al comma 2, inserire, infine, le seguenti parole "e per effetto, i
procedimenti inerenti a Sicav e Sicaf in gestione esterna riservate si intendono
automaticamente decaduti".



Atti parlamentari  79 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

15.4 (id. a 15.3)
Tubetti

Respinto

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

          a) Al comma 1, lett. b):

          i) sostituire il n. 1) con il seguente: «Al comma 6, dopo le parole
«da quello degli altri comparti» sono inserite le seguenti «; delle obbligazioni
a qualsiasi titolo gravanti sul singolo comparto o comunque originate o deri-
vanti dai beni o diritti che lo compongono, ivi incluse quelle di natura tributa-
ria, la Sicav o la Sicaf risponde esclusivamente con il patrimonio del comparto
medesimo. Sul patrimonio del singolo comparto non sono ammesse azioni dei
creditori della società o nell'interesse della stessa, né azioni dei creditori del
depositario o del sub depositario o nell'interesse degli stessi. Sul patrimonio
della Sicav o Sicaf non sono ammesse azioni dei creditori del depositario o
del sub depositario o nell'interesse degli stessi.»;

          ii) dopo il n. 1, aggiungere il seguente n. 1-bis): il comma 4, primo
periodo dell'articolo 36 del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 è
sostituito dal seguente: «4. Ciascun comparto di un fondo comune di investi-
mento costituisce a ogni effetto degli Oicr. Ciascun fondo comune di investi-
mento, o ciascun comparto di uno stesso fondo, costituisce patrimonio auto-
nomo, distinto a tutti gli effetti dal patrimonio della società di gestione del
risparmio e da quello di ciascun partecipante, nonché da ogni altro patrimonio
(incluso qualsiasi altro comparto di uno stesso fondo) gestito dalla medesima
società; delle obbligazioni a qualsiasi titolo gravanti sul singolo fondo (o su
un suo singolo comparto) o comunque originate o derivanti dai beni o dirit-
ti che lo compongono, ivi incluse quelle di natura tributaria, la Sgr risponde
esclusivamente con il patrimonio del fondo medesimo ovvero del suo singo-
lo comparto. Su tale patrimonio non sono ammesse azioni dei creditori del-
la società di gestione del risparmio o nell'interesse della stessa, né azioni dei
creditori del depositario o del sub depositario o nell'interesse degli stessi; del
pari, sul patrimonio della società di gestione del risparmio non sono ammesse
azioni dei creditori del depositario o del sub depositario o nell'interesse degli
stessi. La società di gestione del risparmio non può in alcun caso utilizzare,
nell'interesse proprio o di terzi, i beni di pertinenza dei fondi gestiti e dei re-
lativi comparti.»

          iii) dopo il n. 1-bis), inserire il seguente n. 1-ter): «Le modifiche ap-
portate agli articoli 35-bis comma 6, e 36 comma 4, del decreto legislativo
del 24 febbraio 1998, n. 58 di cui ai precedenti n. 1) e 1-bis) devono intender-
si aventi natura interpretativa dei testi vigenti anteriormente alle modifiche.
Con decreto di natura regolamentare emanato dal Ministero dell'Economia e
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delle Finanze entro 90 giorni dalla conversione in legge del presente decreto,
vengono definite le modifiche necessarie per assicurare che i procedimenti di
accertamento e riscossione, anche provvisoria, dei tributi realizzi i principi di
separazione patrimoniale stabiliti nelle suddette norme»;

          b) Al comma 1, dopo la lett. f), aggiungere la seguente f-bis) «all'art.
57, comma 6-bis, al terzo periodo, dopo le parole "SGR o enti", inserire le
seguenti "società o associazioni professionali"»;

          c) Al comma 2, inserire, infine, le seguenti parole "e per effetto, i
procedimenti inerenti a Sicav e Sicaf in gestione esterna riservate si intendono
automaticamente decaduti".

15.0.1
Lotito

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:

Articolo 15-bis
(Aggiornamento del regime fiscale dei FIA Immobiliari)

          1. All'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con legge 30 luglio 2010 n. 122 e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni.

          a) al comma 3, dopo la lett. e) è inserita la seguente "e-bis)le società
di investimento immobiliare quotate e le società di investimento immobiliare
non quotate di cui all'art. 1, commi 119 e seguenti, della legge 27 dicembre
2006 n. 296, nonché le società per azioni con azioni negoziate in mercati
regolamentati".

          b) al comma 3-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:
"L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si applica se
il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui
al comma 3 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche
diversi rispetto a quelli di cui al comma 3, fermo restando che nessuno dei
5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo diretta o indiretta
superiore al 50% e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di
controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, di imputazione
delle quote a familiari".

          c) dopo il comma 3-bis, sono aggiunti i seguenti:

          i. "3-ter. L'imputazione per trasparenza di cui al comma precedente
non si applica nei confronti dei fondi che attuano prevalentemente interventi
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edilizi di cui all'articolo 1, comma 1, lett. d), e) f) del D.P.R. n. 380 del 2001.
La prevalenza dell'intervento è calcolata in base al valore degli investimenti
complessivi";

          ii. "3-quater. Al di fuori delle ipotesi di disapplicazione automatica
disciplinate, al fine di disapplicare le disposizioni del presente articolo re-
lative alla imputazione per trasparenza, il contribuente interpella l'ammini-
strazione competente ai sensi dell'articolo 11, comma 2, della Legge 27 luglio
2000, n. 212";

          2. All'articolo 13, comma 5, del Decreto Legislativo 4 marzo 2014,
n.44, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente "L'imputazione per tra-
sparenza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipa-
to per almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui all'articolo 32,
comma 3, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30
luglio 2010 n. 122 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti,
anche diversi rispetto a quelli di cui al succitato comma 3, fermo restando
che nessuno dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo su-
periore al 50% e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di
controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione
delle quote a familiari".
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Art. 16

16.0.1 (testo 2)
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Accolto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

          1. All'articolo 29, comma 2-bis, del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, sostituire le parole «8 miliardi di euro» con le parole «16 miliardi
di euro».

16.0.2
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

          1. Gli articoli 21, 23, 24-bis e 25-bis del testo unico della finanza
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e la relativa disciplina
attuativa, non si applicano alla prestazione dei servizi e delle attività di inve-
stimento aventi ad oggetto le azioni emesse dai soggetti di cui all'articolo 29,
comma 1, del testo unico bancario di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, quando la sottoscrizione o l'acquisto sia di importo non superiore
a 3.000 euro ovvero, se superiore a tale importo, quando rappresenti la quota
minima stabilita nello statuto della banca per diventare socio purché la stessa
non ecceda l'importo di 4.000 euro. Ai fini del rispetto dei limiti suddetti si
tiene conto degli acquisti e delle sottoscrizioni effettuati nei dodici mesi pre-
cedenti.».
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16.0.3
Croatti, Turco

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Disciplina delle società collaborative)

          1. Si definiscono "società collaborative" le società che operano nel
rispetto della normativa vigente prevista per le società a responsabilità limi-
tata di cui al Libro Quinto, Titolo V, Capo VII, del Codice Civile. La "So-
cietà Collaborativa" può introdurre, accanto alla denominazione sociale, le
parole: «Società Collaborativa» o l'abbreviazione: «SC», e utilizzare tale de-
nominazione nei titoli emessi, nella documentazione e nelle comunicazioni
verso terzi. 

          2. L'atto costitutivo della società di cui al comma 1, anche in dero-
ga agli articoli 2463, secondo comma, numero 6), 2468, secondo comma, e
2479, quinto comma, del codice civile, può creare categorie di quote che non
attribuiscono diritti di voto o che attribuiscono al socio diritti di voto in mi-
sura non proporzionale alla partecipazione da questi detenuta consentendo a
tutti i soci indistintamente di esprimere il proprio voto in modo capitario, fatta
eccezione per le decisioni relative al capitale dei singoli soci.

          3. La "Società Collaborativa", fermo restando quanto previsto nel
codice civile, persegue scopo e finalità di dare pari valore e dignità a tutte le
componenti umane, di saperi, conoscenze e capitali che contribuiscono alla
vita dell'impresa.».

16.0.100/1 (testo 2)
Tajani, Losacco

Ritirato

All'emendamento 16.0.100, al capoverso Art. 16-bis, comma 1, l primo
periodo, sostituire le parole:« entro dodici mesi» con le seguenti: «entro 18
mesi»
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16.0.100/2
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 16.0.100, comma 1, sostituire le parole: «per la riforma
organica della disciplina di cui al d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58» con le se-
guenti: «per la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei
capitali di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58».

     Conseguentemente, alla Rubrica, sostituire le parole: «per la riforma
organica del d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58» con le seguenti: «per la riforma
organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58».

16.0.100/3
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 16.0.100, al capoverso Art. 16-bis, comma 1, dopo il pri-
mo periodo, aggiungere il seguente:«Per la predisposizione dei decreti le-
gislativi di cui al presente articolo, il Governo costituisce, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, appositi tavoli con
la partecipazione dei tecnici designati dall'Amministrazione finanziaria e di
esperti in possesso di comprovata esperienza, alta formazione e competenze
professionali nelle materie oggetto della delega. Ai componenti dei predetti
tavoli, in ogni caso, non possono essere corrisposti compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese né altri emolumenti, comunque denominati, a carico
della finanza pubblica.»

16.0.100/4
Tajani, Losacco

Accolto

All'emendamento 16.0.100, al capoverso Art. 16-bis, comma 2, lettera a),
aggiungere in fine le seguenti parole:« , favorire l'accesso delle PMI a for-
me alternative di finanziamento, la canalizzazione degli investimenti verso le
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imprese e rendere le imprese maggiormente attrattive per gli investitori inter-
nazionali.»

16.0.100/5
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 16.0.100, comma 2, dopo la lettera a), inserire la se-
guente: «a-bis) assicurare il giusto equilibrio tra competitività del mercato dei
capitali italiano e tutela del risparmio, rafforzando la collaborazione tra i sog-
getti deputati a garantire la tutela dei risparmiatori e a prevenire le violazioni
della normativa di riferimento;»

16.0.100/6
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 16.0.100, comma 2, dopo la lettera a), inserire la se-
guente: «a-bis) implementare le misure volte ad assicurare l'effettivo conse-
guimento della trasparenza del mercato;»

16.0.100/7 (testo 2)
Paroli

Accolto

All'emendamento 16.0.100, capoverso articolo 16-bis, comma 2, lettera b),
le parole: «le modalità di elezione degli organi sociali, con riferimento alle
parti correlate», sostituire con le seguenti: «la disciplina in tema di operazioni
con parti correlate, anche con riferimento alle soglie di partecipazione, in linea
con gli standard internazionali».
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16.0.100/8 (testo 2)
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Accolto

All'emendamento 16.0.100, capoverso articolo 16-bis, comma 2, lettera b),
le parole: «le modalità di elezione degli organi sociali, con riferimento alle
parti correlate», sostituire con le seguenti: «la disciplina in tema di operazioni
con parti correlate, anche con riferimento alle soglie di partecipazione, in linea
con gli standard internazionali».

16.0.100/9 (testo 2)
Tajani, Losacco

Ritirato

All'emendamento 16.0.100, al capoverso Art. 16-bis, comma 2, lettera b),
dopo le parole:« aumentare la competitività del mercato nazionale» aggiun-
gere le seguenti:« in linea con l'obiettivo della maggiore integrazione dei mer-
cati dei capitali su scala europea, tenendo conto dell'evoluzione tecnologica,»

16.0.100/9
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 16.0.100, al capoverso Art. 16-bis, comma 2, lettera b),
dopo le parole:« aumentare la competitività del mercato nazionale» aggiun-
gere le seguenti:« in linea con l'obiettivo della realizzazione del capital mar-
ket union, tenendo conto dell'evoluzione tecnologica,»

16.0.100/10
Zedda, Maffoni, Tubetti, Castelli

Accolto

All'emendamento 16.0.100, capoverso articolo 16-bis, comma 2, lettera b),
le parole: «le modalità di elezione degli organi sociali, con riferimento alle
parti correlate», sostituire con le seguenti: «la disciplina in tema di operazioni
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con parti correlate, anche con riferimento alle soglie di partecipazione, in linea
con gli standard internazionali».

16.0.100/11
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 16.0.100, comma 2, lettera b), aggiungere, infine, le se-
guenti parole: «disciplinando in particolare le modalità per garantire:

                      1) il trasparente processo di formazione della lista presentata
dal consiglio di amministrazione uscente e la documentabilità del medesimo,
nel rispetto del principio di adeguatezza, che tenga conto anche dell'eventuale
politica per la gestione del dialogo con la generalità degli azionisti adottata
in adesione;

          2) la tutela sostanziale degli investitori e degli azionisti, anche attra-
verso disposizioni che regolino la formazione e la presentazione della lista del
consiglio di amministrazione, prevedendo in particolare che almeno la metà
dei candidati della lista siano scelti tra soggetti diversi da coloro che ricoprono
il medesimo incarico presso il consiglio di amministrazione uscente e, in ogni
caso, che non possano essere inclusi nella lista candidati che abbiano ricoper-
to il medesimo incarico presso l'emittente per nove o più anni consecutivi o,
comunque, per nove o più esercizi consecutivi;»

16.0.100/12
Turco, Croatti

Accolto

All'emendamento 16.0.100, comma 2, lettera d), aggiungere, infine, le se-
guenti parole: «garantendo la correttezza e l'adempimento degli obblighi in-
formativi a tutela degli investitori;»



Atti parlamentari  88 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

16.0.100/13
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 16.0.100, al capoverso Art. 16-bis, comma 2, sostituire
la lettera e) con la seguente:« e) semplificare la disciplina del governo socie-
tario, garantendo tutela delle minoranze e favorendo l'adozione delle regole
nell'ambito degli statuti societari, al fine di regolamentare la vita interna della
società nel rispetto del codice civile, e nell'ambito dei  codici di autodisciplina
al fine di definire i criteri per la composizione degli organi di amministrazione
e di controllo ed a individuare, anche tenuto conto dei propri assetti proprie-
tari, lo strumento più idoneo per la loro attuazione;»

16.0.100/14
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 16.0.100, comma 2, lettera e), aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «avuto riguardo altresì alla remunerazione degli amministra-
tori cui sono conferite specifiche attribuzioni ai sensi dell'articolo 2381, com-
ma 2, codice civile, prevedendo che la stessa, non possa, in ogni caso, essere
superiore a cinquanta volte la retribuzione annua lorda media del personale
dipendente della società;»

16.0.100/15
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 16.0.100, comma 2, lettera e), aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «prevedendo altresì la partecipazione di almeno un rappresen-
tante dei lavoratori dipendenti nel consiglio di amministrazione, di compro-
vata professionalità e scelto tra esperti del settore;»
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16.0.100/16
Turco, Croatti

Accolto

All'emendamento 16.0.100, comma 2, lettera h), aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «e di scambio di informazioni per un più efficace contrasto
delle irregolarità rilevate;»

16.0.100/17
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 16.0.100, comma 2, dopo la lettera h), inserire la se-
guente: «h-bis) rafforzare la vigilanza sul sistema bancario e sui mercati fi-
nanziari, avuto riguardo in particolare alla tutela del risparmio, alla modalità
di applicazione delle regole e degli strumenti di controllo vigenti e disposti,
nonchè all'adeguatezza delle modalità di presidio dai rischi e di salvaguardia
della trasparenza dei mercati;»

16.0.100/18
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 16.0.100, comma 2, dopo la lettera i), inserire la seguen-
te: «i-bis) garantire la piena partecipazione agli organi di amministrazione e
controllo delle società quotate e delle società emittenti strumenti finanziari
diffusi fra il pubblico in misura rilevante, attraverso una revisione delle dispo-
sizioni relative agli incarichi dei componenti degli organi medesimi volta ad
evitare la contemporanea appartenenza a più di tre organi di amministrazione
e controllo;»
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16.0.100/19
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 16.0.100, comma 2, lettera l), aggiungere, infine, le se-
guenti parole: «provvedendo altresì a correggere eventuali disfunzioni riscon-
trate».

16.0.100/20
Tajani, Losacco

Respinto

All'emendamento 16.0.100, al capoverso Art. 16-bis, sostituire il comma 3,
con i seguenti:« 3. Gli schemi sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espres-
sione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per ma-
teria, che sono resi entro sessanta giorni dalla data di trasmissione. Le Com-
missioni parlamentari possono chiedere al Presidente della rispettiva Camera
di prorogare di trenta giorni il termine per l'espressione del parere, qualora ciò
risulti necessario per la complessità della materia o per il numero degli schemi
di decreti legislativi trasmessi. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai
pareri espressi dalle Commissioni parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali modificazioni, cor-
redate dei necessari elementi integrativi di informazione e di motivazione. I
pareri definitivi delle Commissioni competenti per materia e per i profili fi-
nanziari sono espressi entro trenta giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere comunque adottati,
tenendo conto dei pareri ove approvati dalle Commissioni parlamentari. Qua-
lora il termine per l'espressione dei pareri venga a scadere nei trenta giorni
antecedenti allo spirare del termine previsto dal comma 1 o successivamente,
la scadenza di quest'ultimo è prorogata di novanta giorni.

          3-bis. Nei decreti legislativi di cui al comma 1 il Governo provvede
all'introduzione delle nuove norme mediante la modifica o l'integrazione del-
le disposizioni vigenti che regolano le materie interessate dai decreti medesi-
mi, abrogando espressamente le norme incompatibili e garantendo il coordi-
namento formale e sostanziale tra i decreti legislativi adottati ai sensi della
presente legge e le altre leggi dello Stato.»
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16.0.100/21
Turco, Croatti

Respinto

All'emendamento 16.0.100, sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Gli
schemi di decreti legislativi sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressio-
ne dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per mate-
ria e per i profili finanziari, che sono resi entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione. Decorso il termine previsto per l'espressione del parere, i decreti
legislativi possono essere comunque adottati. Il Governo, qualora non intenda
conformarsi ai pareri delle Commissioni parlamentari, trasmette nuovamente
i testi alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e di motivazione.
I pareri definitivi delle Commissioni competenti per materia e per i profili fi-
nanziari sono espressi entro dieci giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere comunque adottati.».

16.0.100/22
I Relatori

Accolto

Al comma 1, dopo le parole: "Ministro dell'economia e delle finanze" in-
serire le seguenti "di concerto, per i profili di competenza, con il Ministro
della giustizia,"  

16.0.100
Il Governo

Accolto

Dopo l'articolo 16, è inserito il seguente:

          «16-bis

          (Delega al Governo per la riforma organica del d. lgs. 24
febbraio 1998, n. 58 e delle disposizioni in materia di società di ca-
pitali contenute nel Codice civile applicabili anche agli emittenti)

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell'economia
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e delle finanze, uno o più decreti legislativi per la riforma organica della di-
sciplina di cui al d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e, ove necessario, delle di-
sposizioni in materia di società di capitali contenute nel Codice civile appli-
cabili anche agli emittenti. I decreti legislativi di cui al presente articolo sono
adottati, nel rispetto dei princìpi costituzionali e, in particolare della tutela del
risparmio, nonché dell'ordinamento dell'Unione europea e del diritto interna-
zionale, sulla base dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo,
senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica.

          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva
i seguenti princìpi e criteri direttivi:

          a) sostenere la crescita del Paese, favorire l'accesso delle imprese al
capitale di rischio con particolare riguardo ai mercati regolamentati;

          b) aumentare la competitività del mercato nazionale, semplificare e
razionalizzare la disciplina degli emittenti, ivi inclusi il relativo sistema san-
zionatorio, le modalità di elezione degli organi sociali, con riferimento alle
parti correlate, e la possibilità di prevedere sistemi di moltiplicazione del di-
ritto di voto, riducendo gli obblighi e gli oneri previsti a legislazione vigente; 

          c) facilitare il passaggio dalla quotazione sui mercati non regolamen-
tati a quelli regolamentati;

          d) rivedere le regole in materia di attività di investimento privato per
favorirne la massima diffusione;

          e) semplificare le regole del governo societario anche tenendo conto
delle regole previste dai codici di autodisciplina;

          f) prevedere un riordino e l'aggiornamento della disciplina in mate-
ria di appello al pubblico risparmio, con particolare riguardo alle offerte al
pubblico di titoli e alle offerte pubbliche di acquisto e scambio;

          g) contemperare il livello degli oneri amministrativi imposti alle im-
prese con l'esigenza di assicurare l'efficienza, l'efficacia e la rilevanza dei con-
trolli;

          h) assicurare un sistema coerente e integrato dei controlli interni, eli-
minando sovrapposizioni o duplicazioni nelle funzioni e strutture di controllo
e individuando altresì adeguate forme di coordinamento;

          i) aggiornare il regime di responsabilità di cui all'articolo 24 della
legge 28 dicembre 2005, n. 262, comma 6-bis, tenuto conto della discipli-
na applicabile al sistema di vigilanza italiano, delle raccomandazioni e degli
standard internazionali;

          l) procedere a una complessiva razionalizzazione e al coordinamen-
to del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, per assicurare una maggiore coe-
renza e semplificazione delle fonti normative.
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          3.  Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il pare-
re delle competenti Commissioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dal-
la data di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza del pare-
re. Qualora detto termine venga a scadere nei trenta giorni antecedenti allo
spirare del termine previsto dal comma 1 o successivamente, la scadenza di
quest'ultimo è prorogata di novanta giorni.

          4. Entro diciotto mesi dall'entrata in vigore dei decreti di cui al com-
ma 1, il Governo, ove necessario, può emanare decreti correttivi ed integrativi
degli stessi nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 2».
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Art. 17

17.1
Losacco, Tajani

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole: "28 dicembre2005, n.262," aggiungere le seguen-
ti: "alla fine del comma 6-bis,è aggiunto il seguente periodo: «L'ammissio-
ne del credito al passivo delle procedure concorsuali dei soggetti vigilati non
interrompe la prescrizione del diritto al risarcimento dei danni nei confronti
dell'Autorità di vigilanza.» e"

          b) sostituire il comma 6-ter, con il seguente: "6-ter. Al ricorrere dei
presupposti di cui al comma 6-bis, chi ha subito un danno per effetto di un
atto o di un comportamento posto in essere da un soggetto vigilato da una
delle Autorità di cui al medesimo comma, può agire contro di essa per ottenere
soltanto il risarcimento del danno che sia conseguenza immediata e diretta
della violazione di leggi e di regolamenti di competenza dell'Autorità stessa.
Salva l'azione di rivalsa, le Autorità stesse si surrogano ai componenti dei
loro organi e ai loro dipendenti nelle responsabilità civili derivanti da azioni
giudiziarie promosse da terzi."

17.2
Testor, Garavaglia, Borghesi

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "1-bis. Non assume, in ogni caso, rilevanza reddituale qualsiasi som-
ma ricevuta da soggetti residenti in Italia e corrisposta da Stati Membri del-
l'Unione Europea a seguito dell'esproprio di titoli obbligazionari o azionari
nell'ambito di procedure di risoluzione della crisi di banche comunitarie."

     Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente "Disposizioni
in materia di risarcimento derivante da danno o da espropriazione titoli"
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Art. 18

18.1
Turco, Sironi, Croatti

Respinto

Sopprimere l'articolo.

18.2 (testo 2)
Turco, Croatti

Accolto

Al comma 2:
1. la lettera a) è soppressa;
2. alla lettera b), al numero 2, è aggiunto, dopo il comma 1-bis il se-

guente comma: "1-ter. I presidi organizzativi di cui al comma 1-bis si
applicano anche ai componenti l'organo collegiale delle Autorità Am-
ministrative Indipendenti."

18.3
Turco, Croatti

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 29-bis», al comma 1, dopo la parola: "diret-
tamente" inserire le seguenti: "o indirettamente".

18.4
Turco, Croatti

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 29-bis», apportare le seguenti modifiche:

          a) al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "È in ogni
caso esclusa, fino a 5 anni dalla cessazione degli incarichi di cui al precedente
periodo, la possibilità di intrattenere direttamente o indirettamente rapporti
di collaborazione, di consulenza o di impiego con i soggetti regolati o con



Atti parlamentari  96 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

società controllate da questi ultimi, nel caso in cui sia stata avviata a carico
dei medesimi una procedura di segnalazione ai sensi del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58.";

          b) al comma 2, dopo le parole: "all'anno," inserire le seguenti: "o,
nei casi di cui al secondo periodo del comma 1, non superiore ai cinque anni,".

18.5
Turco, Croatti

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 29-bis», al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

18.6
Turco, Croatti

Respinto

Al comma 2, lettera b), sopprimere il numero 1).

18.7
Turco, Croatti

Respinto

Al comma 2, lettera b), sopprimere il numero 2).
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Art. 19

19.0.1
Lotito

Ritirato

Dopo l'articolo 19 aggiungere i seguenti:

          «Art. 19-bis.

          (Modifiche alla disciplina dell'acquisto di concerto)

          1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 109, dopo l'ultimo comma è aggiunto il seguente:

          "4. La Consob disciplina con regolamento i casi nei quali l'esistenza
di concerto rappresenta un'informazione privilegiata ai sensi della disciplina
sugli abusi di mercato.".

          b) all'articolo 114, il comma 5 è sostituito dal seguente:

          "5. La Consob può, anche in via generale, richiedere agli emittenti,
ai soggetti che li controllano, agli emittenti quotati aventi l'Italia come Stato
membro d'origine, ai componenti degli organi di amministrazione e controllo
e ai dirigenti, nonché ai soggetti che detengono una partecipazione rilevante
ai sensi dell'articolo 120 o che partecipano a un patto previsto dall'articolo 122
che siano resi pubblici, con le modalità da essa stabilite, notizie e documenti
necessari per l'informazione del pubblico e informazioni in merito all'esisten-
za di un rapporto di concerto ai sensi dell'art. 101-bis, commi 4 e 4-bis. In
caso di inottemperanza, la Consob provvede direttamente a spese del soggetto
inadempiente.".»
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Art. 20

20.1 (testo 2)
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Respinto

Al comma 1, capoverso "Art.196-ter" apportare le seguenti modificazioni:

          a) il comma 1 è sostituito con il seguente: «Per le violazioni di sua
competenza, la Consob, prima della notificazione della lettera di contestazio-
ne degli addebiti, comunica agli interessati i profili di lesione degli interes-
si degli investitori e del mercato riscontrati nell'accertamento effettuato sul-
la base degli elementi comunque acquisiti e dei fatti emersi a seguito dell'at-
tività di vigilanza. Entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione,
gli interessati possono presentare impegni tali da far venire meno i profili di
lesione comunicati. A tal fine la Consob, valutata la gravità delle violazioni
e l'idoneità di tali impegni, anche in relazione alla tutela degli interessi lesi,
può, nei limiti previsti dall'ordinamento europeo, renderli obbligatori per gli
interessati e pubblicare gli impegni assunti. Tale decisione può essere adotta-
ta per un periodo di tempo determinato e preclude l'avvio del procedimento
sanzionatorio.».

          b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Gli interessati
possono presentare impegni, per una sola volta, anche in qualunque momento
successivo alla notificazione della lettera di contestazione degli addebiti. In
tal caso, i termini per lo svolgimento del procedimento sanzionatorio sono
sospesi sino alla decisione di Consob sugli impegni proposti.».

          c) al comma 3, le parole: «può d'ufficio riaprire» sono sostituite con
le seguenti «può comunque avviare o proseguire» e la lettera a) è soppressa;

          d) al comma 4, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, nonché gli
uffici interni a tal fine competenti. A tal fine, il provvedimento generale dovrà
anche disciplinare le modalità e i presupposti in presenza dei quali Consob
potrà sottoporre agli interessati modifiche agli impegni per poterli rendere
vincolanti.».

          e) dopo il comma 4, è inserito il seguente: «4-bis. Art. 196-quater.
- (Procedura di transazione)

          - 1. Nella comunicazione di cui al primo periodo dell'art. 196-ter,
ovvero in qualunque momento successivo alla notificazione della lettera di
contestazione degli addebiti, Consob può fissare un termine entro il quale gli
interessati possono manifestare per iscritto la loro disponibilità a partecipare
a discussioni in vista dell'eventuale presentazione di proposte di transazione.
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          2. Consob informa le parti che partecipano a discussioni di transa-
zione circa:

          a) gli addebiti che intende muovere nei loro confronti;
          b) gli elementi probatori utilizzati per stabilire gli addebiti che in-

tende muovere;
          c) versioni non riservate di qualsiasi specifico documento accessibi-

le, elencato nel fascicolo in quel momento;
          d) la stima delle possibili sanzioni.

          3. Tali informazioni sono riservate nei confronti di terzi salvo che
l'Autorità ne abbia esplicitamente autorizzato la divulgazione.

          4. In caso di esito favorevole di tali discussioni, Consob fissa un
termine entro il quale gli interessati possono impegnarsi a seguire la procedura
di transazione presentando proposte transattive che rispecchino i risultati delle
discussioni svolte.

          5. Consob può decidere in qualsiasi momento di cessare completa-
mente le discussioni in vista di una transazione, anche rispetto a una o più parti
specifiche, qualora ritenga che sia comunque compromessa l'efficacia della
procedura. Consob non è obbligata a tener conto di proposte di transazione
ricevute dopo la scadenza del termine di cui al precedente comma 3.

          6. Consob definisce con proprio provvedimento generale, in confor-
mità con l'ordinamento dell'Unione europea e garantendo il diritto al contrad-
dittorio, le regole procedurali che disciplinano la presentazione e la valutazio-
ne delle proposte di transazione di cui al presente articolo, nonché gli uffici
interni a tal fine competenti.

20.2 (id. a 20.1)
Lotito

Respinto

Al comma 1, capoverso "Art.196-ter" apportare le seguenti modificazioni:

          a) il comma 1 è sostituito con il seguente: «1. Per le violazioni di
sua competenza, la Consob, prima della notificazione della lettera di conte-
stazione degli addebiti, comunica agli interessati i profili di lesione degli in-
teressi degli investitori e del mercato riscontrati nell'accertamento effettuato
sulla base degli elementi comunque acquisiti e dei fatti emersi a seguito del-
l'attività di vigilanza. Entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione,
gli interessati possono presentare impegni tali da far venire meno i profili di
lesione comunicati. A tal fine la Consob, valutata la gravità delle violazioni
e l'idoneità di tali impegni, anche in relazione alla tutela degli interessi lesi,
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può, nei limiti previsti dall'ordinamento europeo, renderli obbligatori per gli
interessati e pubblicare gli impegni assunti. Tale decisione può essere adotta-
ta per un periodo di tempo determinato e preclude l'avvio del procedimento
sanzionatorio.»;

          b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Gli interessati
possono presentare impegni, per una sola volta, anche in qualunque momento
successivo alla notificazione della lettera di contestazione degli addebiti. In
tal caso, i termini per lo svolgimento del procedimento sanzionatorio sono
sospesi sino alla decisione di Consob sugli impegni proposti.»;

          c) al comma 3:

          1) le parole: «può d'ufficio riaprire» sono sostituite con le seguenti
«può comunque avviare o proseguire»;

          2) la lettera a) è soppressa;
          d) al comma 4, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, nonché gli

uffici interni a tal fine competenti. A tal fine, il provvedimento generale dovrà
anche disciplinare le modalità e i presupposti in presenza dei quali Consob
potrà sottoporre agli interessati modifiche agli impegni per poterli rendere
vincolanti.».

20.0.1 (testo 2)
Potenti, Borghesi, Garavaglia

Accolto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Interpretazione autentica)

          L'articolo 19, comma 14, del decreto legislativo 17 settembre 2007
n. 164, si intende riferito a tutti i soggetti in possesso dei requisiti di acces-
so all'Albo dei promotori finanziari di cui all'articolo 4 del decreto del mini-
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 11 novembre
1998, n. 472, nel periodo precedente il trasferimento delle funzioni di tenuta
dell'albo unico dei consulenti finanziari dalla Consob all' Organismo di vigi-
lanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari di cui all'articolo 31,
comma 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
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Art. 21

21.1
Marti, Borghesi, Garavaglia

Ritirato

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

          "1. A decorrere dal primo anno scolastico successivo all'entrata in
vigore della presente legge, nella scuola primaria e secondaria di primo e se-
condo grado è istituito l'insegnamento trasversale dell'educazione finanziaria,
che sviluppa la conoscenza delle regole sull'uso del denaro nella vita quoti-
diana, delle diverse forme di pagamento e del concetto di spesa e di risparmio.

          1-bis. Le istituzioni scolastiche promuovono l'insegnamento di cui
al comma 1. A tal fine, all'articolo 18, comma 1, lettera b), del decreto legisla-
tivo 17 ottobre 2005, n. 226, le parole: «storico sociali ed economiche» sono
sostituite dalle seguenti: «storico sociali, economiche e finanziarie».

          1-ter. Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo di istituto
l'insegnamento dell'educazione finanziaria, specificandone altresì, per ciascun
anno di corso, l'orario, che non può essere inferiore a 33 ore annue nella scuola
secondaria del secondo grado e ad un monte ore complessivo di 100 ore nel
curricolo verticale del primo ciclo, da svolgersi nell'ambito del monte orario
obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. Per raggiungere il predetto
orario gli istituti scolastici possono avvalersi della quota di autonomia utile
per modificare il curricolo e della flessibilità individuate dall'articolo 4 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275.

          1-quater. L'insegnamento trasversale dell'educazione finanziaria è
affidato, in contitolarità, a docenti sulla base del curricolo di cui al comma
1-ter. Le istituzioni scolastiche utilizzano le risorse dell'organico dell'autono-
mia. Il decreto di cui all'articolo 1, comma 64 della legge 13 luglio 2015, n.
107, nel limite delle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e tenendo conto di quanto disposto dall'articolo 64 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, con riguardo alle scuole secondarie di secondo grado, destina
gradualmente i posti di potenziamento al personale abilitato all'insegnamento
delle discipline delle scienze economiche-aziendali, per l'insegnamento, an-
che in contitolarità, dell'educazione finanziaria, in relazione al monte ore an-
nuale previsto e al numero delle classi di ciascuna istituzione scolastica. Il
personale di cui al periodo precedente è assegnato prioritariamente ai licei.

          1-quinquies. L'insegnamento trasversale dell'educazione finanziaria
è oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal decreto legislativo
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13 aprile 2017, n. 62 e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.

          1-sexies. Il dirigente scolastico verifica la piena attuazione e la coe-
renza con il Piano triennale dell'offerta formativa.

          1-septies. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, il Ministero
dell'istruzione e del merito promuove la creazione di reti di scuole previste
dall'articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 marzo 1999, n. 275.

          1-octies. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi prece-
denti non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
incrementi o modifiche dell'organico del personale scolastico, né ore d'inse-
gnamento eccedenti rispetto all'orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti
vigenti. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti
con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

21.2
Croatti, Turco

Precluso

Apportare le seguenti modifiche:

          1) al comma 1:

          a) alla lettera b), dopo la parola "finanziaria," inserire le seguenti:
"assicurativa e previdenziale,";

          b) alla lettera c), sostituire le parole da: "ela Commissione" fino alla
fine della lettera con le seguenti: ", la Commissione nazionale per le società e
la borsa e l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, sentite le associazioni
maggiormente rappresentative degli operatori e degli utenti bancari, finanziari
e assicurativi, nonché leorganizzazioni e associazioni senza scopo di lucro
operanti nel settore;";

          c) alla lettera d), capoverso "h-bis)", aggiungere, in fine, le seguenti
parole: ", assicurativa e previdenziale";

          d) alla lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", assicu-
rativa e previdenziale";

          2) al comma 2, lettera b), sostituire le parole da: "ela Commissione
nazionale per le società e la borsa" con le seguenti: ", la Commissione nazio-
nale per le società e la borsa e l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni"



Atti parlamentari  103 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

e dopo le parole: "e finanziaria" inserire le seguenti: ", assicurativa e previ-
denziali".

21.3
Losacco, Tajani

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera b), le parole: "al risparmio e all'investimento" sono
sostituite dalle seguenti: "al risparmio, all'investimento, alla pianificazione
previdenziale, all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del dena-
ro e alle nuove forme di economia e finanza sostenibile;";

          b) alla lettera c), sopprimere le seguenti parole: "e, con specifico
riferimento alla lettera h-bis), d'intesa con la Banca d'Italia e la Commissione
nazionale per le società e la borsa e sentite le associazioni maggiormente rap-
presentative degli operatori e degli utenti bancari e finanziari,";

          c) alla lettera d), alinea h-bis), dopo le parole: "educazione finan-
ziaria", aggiungere le seguenti: "e alla cittadinanza economica, secondo le
disposizioni dell'articolo 5-bis."

          d) sostituire lettera e) con la seguente:" e) dopo l'art. 5, inserire il
seguente: «Articolo 5-bis - (Educazione finanziaria e alla cittadinanza econo-
mica)

          1. Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica,
di cui all' articolo 2, è prevista l'educazione finanziaria e alla cittadinanza eco-
nomica.

          2. Per l''insegnamento di cui al comma 1, il Ministero dell'istruzione
e del merito determina i contenuti d'intesa con la Banca d'Italia e la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa e sentite le associazioni maggiormente
rappresentative degli operatori e degli utenti bancari e finanziari, prevedendo,
nel rispetto dell'autonomia scolastica, almeno le seguenti abilità e conoscenze
essenziali, da sviluppare con gradualità tenendo conto dell'età degli studenti:

          a) acquisizione di una relazione consapevole con il denaro;

          b) capacità di analisi e di scelta rispetto alla pianificazione finanzia-
ria a breve e lungo termine;

          c) consapevolezza nell'utilizzo delle tecnologie digitali per i paga-
menti;

          d) consapevolezza del funzionamento dei mercati finanziari e delle
caratteristiche degli strumenti di investimento;

          e) sensibilizzazione sui nuovi modelli di economia e finanza, nonché
su stili di spesa e di consumo responsabili.
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          3. L'introduzione delle competenze di educazione finanziaria e cit-
tadinanza economica si riferisce anche alla formazione professionale regio-
nale e ai percorsi I.T.S. (Istituti Tecnici Superiori) della formazione terziaria
universitaria.

          4. Per le finalità di cui al comma 2, nell'ottica di promuovere e soste-
nere l'insegnamento dell'educazione finanziaria, quale competenza indispen-
sabile di cittadinanza economica e di sviluppo sostenibile,  le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano possono stipulare protocolli di intesa
con il Ministero dell'istruzione, per supportare, tramite adeguati finanziamen-
ti, la diffusione nelle scuole di ogni ordine e grado del territorio di tali com-
petenze, nell'ambito dell'insegnamento curricolare dell'educazione civica.

          e) dopo la lettera e), aggiungere la seguente: "e-bis) All'art. 21, com-
ma 2, apportare le seguenti modifiche:

          1) prima della lettera a) premettere la seguente:" 0a) al comma 3
sostituire le parole: "Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca"
con le seguenti: "Ministero dell'Istruzione e del merito" e al comma 6 sosti-
tuire le parole: "Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca" con le
seguenti: "Ministro dell'Istruzione e del merito".

          2) alla lettera a) dopo le parole "comma 3", eliminare le seguenti: "e
tenuto conto degli accordi di cui al comma 10-bis"

          3) eliminare la lettera b)

21.4
Lotito

Dichiarato inammissibile

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1:

          1) alla lettera b), le parole: "al risparmio e all'investimento" sono so-
stituite dalle seguenti: "al risparmio, all'investimento, alla pianificazione pre-
videnziale, all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del denaro e
alle nuove forme di economia e finanza sostenibile;";

          2) alla lettera c), dopo le parole: con decreto del Ministero dell'istru-
zione e del merito", sopprimere le seguenti parole: "e, con specifico riferimen-
to alla lettera h-bis), d'intesa con la Banca d'Italia e la Commissione nazionale
per le società e la borsa e sentite le associazioni maggiormente rappresentative
degli operatori e degli utenti bancari e finanziari,";
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          3) alla lettera d), capoverso "h-bis)", dopo le parole "educazione fi-
nanziaria", sono aggiunte le seguenti: "e alla cittadinanza economica, secondo
le disposizioni di cui all'articolo 5-bis.";

          4) la lettera e) è sostituita con la seguente:

                    e) dopo l'art. 5, inserire il seguente:

          «Articolo 5-bis (Educazione finanziaria e alla cittadinanza econo-
mica)

          1. Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica,
di cui all' articolo 2, è prevista l'educazione finanziaria e alla cittadinanza eco-
nomica.

          2. Per l''insegnamento di cui al comma 1, il Ministero dell'istruzione
e del merito determina i contenuti d'intesa con la Banca d'Italia e la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa e sentite le associazioni maggiormente
rappresentative degli operatori e degli utenti bancari e finanziari, prevedendo,
nel rispetto dell'autonomia scolastica, almeno le seguenti abilità e conoscenze
essenziali, da sviluppare con gradualità tenendo conto dell'età degli studenti:

          a) acquisizione di una relazione consapevole con il denaro;

          b) capacità di analisi e di scelta rispetto alla pianificazione finanzia-
ria a breve e lungo termine;

          c) consapevolezza nell'utilizzo delle tecnologie digitali per i paga-
menti;

          d) consapevolezza del funzionamento dei mercati finanziari e delle
caratteristiche degli strumenti di investimento;

          e) sensibilizzazione sui nuovi modelli di economia e finanza, nonché
su stili di spesa e di consumo responsabili.

          3. L'introduzione delle competenze di educazione finanziaria e cit-
tadinanza economica si riferisce anche alla formazione professionale regio-
nale e ai percorsi I.T.S. (Istituti Tecnici Superiori) della formazione terziaria
universitaria.

          4. Per le finalità di cui al comma 2, nell'ottica di promuovere e soste-
nere l'insegnamento dell'educazione finanziaria, quale competenza indispen-
sabile di cittadinanza economica e di sviluppo sostenibile,  le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano possono stipulare protocolli di intesa
con il Ministero dell'istruzione, per supportare, tramite adeguati finanziamen-
ti, la diffusione nelle scuole di ogni ordine e grado del territorio di tali com-
petenze, nell'ambito dell'insegnamento curricolare dell'educazione civica.»

          2) alcomma 2:

          a) alla lettera a) premettere la seguente: "0a). al comma 3 sostituire
le parole: "Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca" con le se-
guenti: "Ministero dell'Istruzione e del merito" e al comma 6 sostituire le pa-
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role: "Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca" con le seguenti:
"Ministro dell'Istruzione e del merito".";

          b) alla lettera a) dopo le parole "comma 3", sono soppresse le se-
guenti: "e tenuto conto degli accordi di cui al comma 10-bis";

          c) la lettera b) è soppressa.

21.5 (id. a 21.100, 21.6)
Melchiorre

Accolto

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1:

          1) alla lettera b), le parole: "al risparmio e all'investimento" sono so-
stituite dalle seguenti: "al risparmio, all'investimento, alla pianificazione pre-
videnziale, all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del denaro e
alle nuove forme di economia e finanza sostenibile;";

          2) alla lettera c), dopo le parole: con decreto del Ministero dell'istru-
zione e del merito", eliminare il periodo: "e, con specifico riferimento alla
lettera h-bis), d'intesa con la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le
società e la borsa e sentite le associazioni maggiormente rappresentative degli
operatori e degli utenti bancari e finanziari,";

          b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

          "1-bis. Per l''insegnamento di cui alla lettera h-bis) del comma 1,
il Ministero dell'istruzione e del merito determina i contenuti d'intesa con la
Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa e sentite
le associazioni maggiormente rappresentative degli operatori e degli utenti
bancari e finanziari.";

          c) alcomma 2:

          1) alla lettera a) è premessa la seguente: "0a). al comma 3 le parole:
"Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca" sono sostituite con
le seguenti: "Ministero dell'Istruzione e del merito" e al comma 6 le parole:
"Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca" sono sostituite con le
seguenti: "Ministro dell'Istruzione e del merito";

          2) alla lettera b) sostituire le parole: "con la Banca d'Italia e la Com-
missione nazionale per le società e la borsa" con le seguenti: "con qualifica-
ti soggetti che già operano da tempo nell'ambito dell'educazione finanziaria
presso le scuole di tutti i gradi"



Atti parlamentari  107 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

21.6 (id. a 21.100, 21.5)
Lotito

Accolto

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1:

          1) alla lettera b), le parole: "al risparmio e all'investimento" sono so-
stituite dalle seguenti: "al risparmio, all'investimento, alla pianificazione pre-
videnziale, all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del denaro e
alle nuove forme di economia e finanza sostenibile;";

          2) alla lettera c), dopo le parole: con decreto del Ministero dell'istru-
zione e del merito", eliminare il periodo: "e, con specifico riferimento alla
lettera h-bis), d'intesa con la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le
società e la borsa e sentite le associazioni maggiormente rappresentative degli
operatori e degli utenti bancari e finanziari,";

          b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

          "1-bis. Per l''insegnamento di cui alla lettera h-bis) del comma 1,
il Ministero dell'istruzione e del merito determina i contenuti d'intesa con la
Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa e sentite
le associazioni maggiormente rappresentative degli operatori e degli utenti
bancari e finanziari.";

          b) alcomma 2:

          1) alla lettera a) è premessa la seguente: "0a). al comma 3 le parole:
"Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca" sono sostituite con
le seguenti: "Ministero dell'Istruzione e del merito" e al comma 6 le parole:
"Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca" sono sostituite con le
seguenti: "Ministro dell'Istruzione e del merito";

          2) alla lettera b) sostituire le parole: "con la Banca d'Italia e la Com-
missione nazionale per le società e la borsa" con le seguenti: "con qualifica-
ti soggetti che già operano da tempo nell'ambito dell'educazione finanziaria
presso le scuole di tutti i gradi"
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21.7 (id. a 21.8)
Melchiorre, Tubetti, Maffoni, Zedda, Castelli

Precluso

Al capoverso comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          1) Alla lettera b), dopo le parole: «al risparmio» aggiungere le se-
guenti parole: «, all'educazione assicurativa e previdenziale»;

          2) Alla lettera c), dopo le parole: «utenti bancari» aggiungere le se-
guenti parole: «, assicurativi».

     Conseguentemente, all'articolo 21 dopo le parole: «educazione finan-
ziaria», ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: "«, assicurativa e previ-
denziale».

21.8 (id. a 21.7)
Borghesi, Garavaglia, Murelli

Precluso

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          1) Alla lettera b), dopo le parole: "al risparmio" aggiungere le se-
guenti parole: ", all'educazione assicurativa e previdenziale"

          2) Alla lettera c), dopo le parole: "utenti bancari" aggiungere le se-
guenti parole: ", assicurativi".

     Conseguentemente,
          all'articolo 21 dopo le parole: "educazione finanziaria", ovunque ri-

corrano, aggiungere le seguenti: ", assicurativa e previdenziale".
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21.9
Lotito

Dichiarato inammissibile

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1:

          1) alla lettera c), dopo le parole: con decreto del Ministero dell'istru-
zione e del merito", eliminare il periodo: "e, con specifico riferimento alla
lettera h-bis), d'intesa con la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per
le società e la borsa e sentite le associazioni maggiormente rappresentative
degli operatori e degli utenti bancari e finanziari,"; 

          2) alla lettera d), capoverso h-bis), dopo le parole "educazione finan-
ziaria", sono aggiunte le seguenti: "e alla cittadinanza economica, secondo
le disposizioni dell'articolo 5-bis.";

          3) la lettera e) è sostituita con la seguente:

          "e) dopo l'art. 5, è inserito il seguente:

«Articolo 5-bis

          Educazione finanziaria e alla cittadinanza economica
          1. Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica,

di cui all' articolo 2, è prevista l'educazione finanziaria e alla cittadinanza eco-
nomica.

          2. Per l''insegnamento di cui al comma 1, il Ministero dell'istruzione
e del merito determina i contenuti d'intesa con la Banca d'Italia e la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa e sentite le associazioni maggiormente
rappresentative degli operatori e degli utenti bancari e finanziari, prevedendo,
nel rispetto dell'autonomia scolastica, almeno le seguenti abilità e conoscenze
essenziali, da sviluppare con gradualità tenendo conto dell'età degli studenti:

          a. acquisizione di una relazione consapevole con il denaro;

          b. capacità di analisi e di scelta rispetto alla pianificazione finanziaria
a breve e lungo termine;

          c. consapevolezza nell'utilizzo delle tecnologie digitali per i paga-
menti;

          d. consapevolezza del funzionamento dei mercati finanziari e delle
caratteristiche degli strumenti di investimento;

          e. sensibilizzazione sui nuovi modelli di economia e finanza, nonché
su stili di spesa e di consumo responsabili.
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          3. L'introduzione delle competenze di educazione finanziaria e cit-
tadinanza economica si riferisce anche alla formazione professionale regio-
nale e ai percorsi I.T.S. (Istituti Tecnici Superiori) della formazione terziaria
universitaria.

          4. Per le finalità di cui al comma 2, nell'ottica di promuovere e soste-
nere l'insegnamento dell'educazione finanziaria, quale competenza indispen-
sabile di cittadinanza economica e di sviluppo sostenibile,  le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano possono stipulare protocolli di intesa
con il Ministero dell'istruzione, per supportare, tramite adeguati finanziamen-
ti, la diffusione nelle scuole di ogni ordine e grado del territorio di tali com-
petenze, nell'ambito dell'insegnamento curricolare dell'educazione civica.»"

21.10
Lotito

Precluso

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1:

          1) alla lettera c), dopo le parole: con decreto del Ministero dell'i-
struzione e del merito", sono soppresse le seguenti: "e, con specifico riferi-
mento alla lettera h-bis), d'intesa con la Banca d'Italia e la Commissione na-
zionale per le società e la borsa e sentite le associazioni maggiormente rap-
presentative degli operatori e degli utenti bancari e finanziari,";

          2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

          "1-bis. Per l''insegnamento di cui alla lettera h-bis), il Ministero del-
l'istruzione e del merito determina i contenuti d'intesa con la Banca d'Italia e la
Commissione nazionale per le società e la borsa e sentite le associazioni mag-
giormente rappresentative degli operatori e degli utenti bancari e finanziari. "
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21.11
Lotito

Precluso

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "al risparmio e all'investimen-
to" con le seguenti:

          "al risparmio, all'investimento, alla pianificazione previdenziale, al-
l'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del denaro e alle nuove
forme di economia e finanza sostenibile;"

21.12
Turco, Croatti

Precluso

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «e all'investimento» con le
seguenti: «e alla cultura dell'impresa».

21.13
Turco, Croatti

Ritirato

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", nonché
leorganizzazioni e associazioni senza scopo di lucro operanti nel settore".

21.14
Lotito

Precluso

Al comma 2, alla lettera a) premettere la seguente:

          "0a) al comma 3 sostituire le parole: "Ministero dell'istruzione, del-
l'Università e della ricerca" con le seguenti: "Ministero dell'Istruzione e del
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merito" e al comma 6 sostituire le parole: "Ministro dell'istruzione, dell'Uni-
versità e della ricerca" con le seguenti: "Ministro dell'Istruzione e del merito".

21.15
Lotito

Precluso

Al comma 2:

          1) alla lettera a) dopo le parole "comma 3", sopprimere le seguenti:
"e tenuto conto degli accordi di cui al comma 10-bis";

          2) la lettera b) è soppressa.

21.16
Lotito

Precluso

Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: "con la Banca d'Italia e la Com-
missione nazionale per le società e la borsa" con le seguenti:"con qualifica-
ti soggetti che già operano da tempo nell'ambito dell'educazione finanziaria
presso le scuole di tutti i gradi"

21.17
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Precluso

Al comma 2, lettera b), dopo le parole "Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa" inserire le seguenti: ", nonché con l'Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni,".
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21.18 (id. a 21.19, 21.20)
Paroli

Precluso

Al comma 2, lettera b), capoverso "10-bis" dopo la parola "borsa" aggiun-
gere le seguenti: "e il Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli
Esperti contabili».

21.19 (id. a 21.18, 21.20)
Melchiorre, Tubetti, Maffoni, Zedda, Castelli

Precluso

Al comma 2, lettera b), capoverso «10-bis», dopo le parole: «la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa» inserire le seguenti: «e il Consiglio
Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili»

21.20 (id. a 21.18, 21.19)
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani

Precluso

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: "Commissione nazionale per le
società e la borsa" inserire le seguenti: "e il Consiglio Nazionale dei Dottori
commercialisti e degli Esperti contabili».

21.100/1
Garavaglia, Borghesi, Murelli

Accolto

apportare le seguenti modifiche:

          a) alla lettera a), capoverso comma 1, il numero 1) è sostituito dal
seguente:

          1) alla lettera b), le parole "e all'educazione finanziaria, con parti-
colare riguardo alla finanza personale, al risparmio e all'investimento" sono
sostituite dalle seguenti "e all'educazione finanziaria, assicurativa e previden-
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ziale, anche con riferimento all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di ge-
stione del denaro e alle nuove forme di economia e finanza sostenibile ".".;

          b) la lettera b) è sostituita dalla seguente: b) la lettera d) è sostituita
dalla seguente:

          "all'articolo 3 sono apportate le seguenti modificazioni:

          1. al comma 1, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente: «h-bis) edu-
cazione finanziaria, assicurativa e previdenziale, anche con riferimento all'u-
tilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del denaro e alle nuove for-
me di economia e finanza sostenibile";

          2. dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Per l''insegnamento
di cui alla lettera h-bis) del comma 1, il Ministero dell'istruzione e del merito
determina i contenuti d'intesa con la Banca d'Italia e la Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, l'Istituto per la Vigilanza sulle assicurazioni e la
Commissione di vigilanza sui fondi pensione, sentito il Comitato per la pro-
grammazione e il coordinamento delle attività di educazione finanziaria."

          c) alla lettera c), capoverso comma 2, il numero 2) è sostituito dal
seguente: 2) alla lettera b) sostituire le parole "con la Banca d'Italia e la Com-
missione nazionale per le società e la borsa al fine di promuovere la cultura
dell'educazione finanziaria" con le seguenti: "con la Banca d'Italia, la Com-
missione nazionale per le società e la borsa, l'Istituto per la Vigilanza sulle
assicurazioni e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione al fine di pro-
muovere la cultura dell'educazione finanziaria, assicurativa e previdenziale".

     Conseguentemente
          b) al comma 2, capoverso articolo 24-bis, alla lettera a) dopo le pa-

role "comma 3", eliminare le seguenti: "e tenuto conto degli accordi di cui al
comma 10-bis".

21.100/2
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Accolto

All'emendamento 21.100, alla lettera a), numero 1), sostituire le parole:
«al risparmio, all'investimento, alla pianificazione previdenziale, all'utilizzo
delle nuove tecnologie digitali di gestione del denaro e alle nuove forme di
economia e finanza sostenibile» con le seguenti: «e alla cultura dell'impresa».
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21.100/3
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Precluso

All'emendamento 21.100, apportare le seguenti modifiche:

          a) alla lettera a):

          1) al numero 1), dopo le parole: «pianificazione previdenziale» in-
serire le seguenti: «e assicurativa»;

          2) sostituire il numero 2) con il seguente: "2) alla lettera c), sosti-
tuire le parole da: "e la Commissione" fino alla fine della lettera con le se-
guenti: «, la Commissione nazionale per le società e la borsa e l'Istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni, sentite le associazioni maggiormente rappresen-
tative degli operatori e degli utenti bancari, finanziari e assicurativi, nonché
le organizzazioni e associazioni senza scopo di lucro operanti nel settore;"»;

          b) dopo la lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti:

          «c-bis) alla lettera d), capoverso "h-bis)", aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: ", assicurativa e previdenziale";

          c-ter) alla lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", assi-
curativa e previdenziale";

          c-quater) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: "e la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa" con le seguenti: ", la Commissione
nazionale per le società e la borsa e l'Istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni" e dopo le parole: "e finanziaria" inserire le seguenti: ", assicurativa e
previdenziali".»

21.100 (id. a 21.5, 21.6)
I Relatori

Accolto

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1:

          1) alla lettera b), le parole: "al risparmio e all'investimento" sono so-
stituite dalle seguenti: "al risparmio, all'investimento, alla pianificazione pre-
videnziale, all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del denaro e
alle nuove forme di economia e finanza sostenibile;";



Atti parlamentari  116 Senato della Repubblica  N. 674-A

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

          2) alla lettera c), dopo le parole: con decreto del Ministero dell'istru-
zione e del merito", eliminare il periodo: "e, con specifico riferimento alla
lettera h-bis), d'intesa con la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le
società e la borsa e sentite le associazioni maggiormente rappresentative degli
operatori e degli utenti bancari e finanziari,";

          b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

          "1-bis. Per l''insegnamento di cui alla lettera h-bis) del comma 1,
il Ministero dell'istruzione e del merito determina i contenuti d'intesa con la
Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa e sentite
le associazioni maggiormente rappresentative degli operatori e degli utenti
bancari e finanziari.";

          c) alcomma 2:

          1) alla lettera a) è premessa la seguente: "0a). al comma 3 le parole:
"Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca" sono sostituite con
le seguenti: "Ministero dell'Istruzione e del merito" e al comma 6 le parole:
"Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca" sono sostituite con le
seguenti: "Ministro dell'Istruzione e del merito";

          2) alla lettera b) sostituire le parole: "con la Banca d'Italia e la Com-
missione nazionale per le società e la borsa" con le seguenti: "con qualifica-
ti soggetti che già operano da tempo nell'ambito dell'educazione finanziaria
presso le scuole di tutti i gradi"

21.0.1
Turco, Croatti

Dichiarato inammissibile

Dopo il Capo III, inserire il seguente:

          «Capo III-bis

          (Misure per favorire la quotazione delle Pmi)

          Art. 21-bis
(Misure per lo sviluppo di canali al-

ternativi di finanziamento delle imprese)

          1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 89, le parole: «fino al 31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2024»;
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          b) al comma 90, primo periodo, le parole: «e di 10 milioni di euro
per l'anno 2023 e 10 milioni di euro per l'anno 2024» sono sostituite dalle
seguenti: «, di 10 milioni di euro per l'anno 2023, di 20 milioni di euro per
l'anno 2024 e di 10 milioni per l'anno 2025».

          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 10 milioni
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante provvede corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

21.0.2
Turco, Croatti

Dichiarato inammissibile

Dopo il Capo III, inserire il seguente:

          «Capo III-bis

          (Misure per favorire la quotazione delle Pmi)

          Art. 21-bis
(Misure per lo sviluppo di canali al-

ternativi di finanziamento delle imprese)

          1. All'articolo 15, comma 2, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "2
milioni" sono sostituite dalle seguenti: "500 milioni".

          2. Al fine di sostenere l'accesso a canali alternativi di finanziamento
da parte delle imprese con numero di dipendenti non superiore a 499, per il
finanziamento degli interventi della sezione speciale di cui al comma 1 del-
l'articolo 15 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono destinati euro 50 milioni
per l'anno 2023. Ai relativi oneri, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.»
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Tit.1
I Relatori

Accolto

Dopo le parole: «Interventi a sostegno della competitività dei capitali» ag-
giungere le seguenti: «e delega al Governo per la riforma organica del Testo
Unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e delle disposizioni
in materia di società di capitali contenute nel Codice civile applicabili anche
agli emittenti».


